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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo di avere convalidato le elezioni
dei Collegi di Bergamo e di Bozzolo, state riconosoiute rego-
lari, lá Camera proseguì e ähiuse la discussione generale dello
schema concernente la spesa per le armi da fuoco portatili e
relative niunizioni. Vi presero ancora parte i deputati Corte,
Farini, Botta, e per dichiarazioni personali i deputati Mo-
rana, Toscanelli, Bertolè-Viale e il relatore Mezzanotte.
Eurono presentati dal Ministro della Guerra i seguenti

disegni di legge:
Condono dei debiti e regolarizzazione dei crediti di massa,

lä,sciati dagli uomini di truppa congedati a tutto il 1876;
Modificazioni del sistema di amministrazione e manuten-

zione del vestiario degli uomini di truppa;
Nuovo riparto delle spese Autorizzate per gli anni 1877-

1878 per provvista di materiali di artiglieria da campagna.

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

S. M.- si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SålÍn§f litità ûbl Minilftt¢ deM'Th19rno od decreti del $1
dice~mbre scorso, .(enwX) o a

Agrelli cav. avv. Camillo, di Napoli;
galone avv. Alberto, di Trapani;
coni cav, Gaetano, sindaco del comune di BoÌogn
ozza march. cav. Giuseppe, sindaco di Nola;

Ñ Šregório Allista march. Litterio, sènatoke ÊelA go
D'Ayala cav. Mariano, id.
Deva Grimaldi FranceseãWrei. aikiètiäMeilspaiNapoli.

Imciani cay. Giovanni Battista, direttore capo di Divisione ;
Antinoyi cay, Gaetano, prefettmli Bergamo ;

Villañi dottof Angelo, presidente del Consiglio provinciale il

Foggia;
Guillot avv. Matteo, sindaco di Alghero;
De Lailis Ascanio, id. di Loreto Aprutino;
Ferri Vincenzo, id. di Mirabella Eclano;
Marsiai cav. Giuseppe, capo sezione nel Ministero dell'Interno;
Rossini Luigi, di Sinigaglia;
Zizzi ing. cay. Camillo, di Napoli;
Gambardella prof. Filippo, di Napoli;
Ajallo cav. Carlo, di Napoli;
Spasiano cav. Enrico, deputato al Parlamento Nazionale;
Orto cav. Gioachino, di Avellino;
Zoboli Giovanni, consigliere del comune di Bologna;
Fajella cav. Modestino, di Salerno ;
Carassi cav. avv. Sebastiano, sindaco di Bari;
Salazaro cav. Demetrio, di Napoli;
Cicognani cav. Eugenio, ispettore centrale delle carceri;
Scribani cav. Carlo, sindaco di Bettola.

LEGGI E DECIRETI

Il Non. 8788 (ßerie 26) della Eaccolta afßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE. II
PER GR&EIA DI DIO E PEB VOLONTÏL DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elelioni
politiche 17 dicembrP1¾60 ni 4bl3, ellitabella annessavi
della circoscrizione territorigle dei ßAIIÿgi elettorali;
Vpgg yisyng,gglgogune di Due Miglia, per la sepa-

razione della frazione di Cava Tigozzi dalla sezione principale
del Collegio elettorale di Tîzzighettone e per la sua aggrega-
zione qqalla di Sego e Uniti, istituity,41 decreto 22

febbraioñW7;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delEInterno,
Abbiamo decretato e decretdamaa

myne di Due Miglia, è separata dalla a idile r b'ip¾¾ldóñei
gf¾it10rål?ñi fisigibidoñÑ%iFak &Í É AdlliŠfAñÍt6 e
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Ordiniamò che il presente decreto, supito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raceolta ufficideí delle leggi e dpi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque sp
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. N ICOTERA.

If Eumero HDIII (Berie 7, parte supplementare) della Rac-
colta e¢ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO ¾ PER TOLONTÀ DETA.A NAEIONE

.RE D'ITALIA
Visti gli atti-costitutivi e lo atatuto- della Società per l'e-

sercizio del credito agrario regolato dalla leggpl giugno
1869, n. 5160, sedente in Terranova Pausania (provincia di
Sassari) col nome di Ëapea Agricola di Gallµra, colla au-
rata di 30 anni decorrendi dalla data del presente decreto, e
col capitale nominale di lire 100,000, diviso ip n. 1000 azioni
di lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII del libro I del Godice di commercio ;
Vista la legge 21 gilugno 1869, n. 5160 ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato t

-4hzHvpropostá geÏ Ministro di Agricoltura, Industria e.
Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società di credito agrario, anonima
per azioni niminative, denominata Banca Agricola di Gallura,
sedente in Terranova Pausania, ed ivi costituitasi coll'atio pube
blico 11 'marzo 1876, roggto in Terranova Pausania dal notaio
Andrea Marras al n. 48 di repertorio, ed è approvato il suo statuto
quale è unito alPaltro atto pubblico del 4 gennaio 1877, rogato
pure in Terranova Pausania dallo stesso notaio.

Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione
per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

in ViHastellone,Neliberavpla soggrespione del Gpnvitto dei
ricogerati nell' hprgo medpsþÿ

to l'atto verhale del.10 maggià successivo, con cuiquel
Consiglio comunale emetteva deliberazione favoieyole ;
Visto il-parere conforme della Deputazione prâvinciale in

data del 31 luglio anno stesso ;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 9 febbraio anno corrente ;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Abbiamb deci·etato e decretiamo:

Art. 1. Il Convitto dei ricoverati nell'Albergo di S. Croce in
Villastellone (Torino), esiátehtà in base alPart. 2 dello statuto
organico approvato con Regie patenti del 27 gennaio' 17T4, è
abolito.
Art. 2. Entrobreve termine dalPAmministrazione del Luoj o Pio

verrà presentato alla nostra aggrývazione il nuovo statuto prgg-
nico contenente delle disposizioni che siano in arnionia colla au-

torizzata trasformazione. ' ~

- Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dèllo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg'gi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandan i chfunquá épetti di
osservarlo e di farlo osservare." = A

Dato a Roma, addì 2fr febbraio 1877.
-

. VITTORIO EMANUELE.
,

G. NIcoTwaA.

ERumero HDY (Berie 26, parte supplementare) deMa Raccoda
ufficiale dego leggi e dei decre¢i del Byfio cóntiesie il seguente
decreto:

VITTORIQ EMANUELE II
.

PER GRAZIA DÌ DIO R ÍER ifûLONTA DELLA NABIOHg.

RE D'ITALIA
Sulla j>roposta del Nos.tro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,

Veduta la douranda del Consiglio di direzione dell'Asilo
infantile fondato nel comune di Lamporo (Novara) nel 1874,
per la costituzione in Corpo nrorale del Pio Luogo ed appro-
vazione del relativo statuto organico ;
Veduto il predetto statuto prgamco in data 27 agosto 1876;
Veduto il voífo enfesso dallä Deputažione proviticiale di

Novara in seduta del 18 ottobre detto anno;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Copsiglio di Stato;

UR&tia ema.344ìgfebbraio 1877.

colta ufßciale deRe leggi e dei decreti del Regno põ¾ghasincWd
guente Jeore¢o: .

- NM 6 eñphroD11o:tM)
i½ wt AL WITrréHIOCMMAÑUllLtán a aqoy din3

PMB GMBÏA W MO E PER VOlsONTÀ DEglwaaroilioL imab,

stryione dell'Opera Pia, denominata Akergo di ß. Oggy

Abbiamo decretato e decretiamo:

TArtáL.¾œgtitnihoinaryof4mmlerd& D äfaggopggim
nel comune di Lamporo (Novara)· :onom a·rdmooih
Art. 2.È approvato il relatiyo statuto organico composto di

trentatrè articoli, ed il ÄÍed'esSOS sto e sottoscritto dal

Nostro Ministro proponente. ilo
, ;¾ wu .yp .yg, ya

osservarÍo e di farlo osservare N ,oashaM .vsaAavfd
'

VITTORJgggUELE.
. NICOTARA.

· suoidvtG in eque esoisnifi yhohE im v .v fšdúrl
om y¿I i iohig roadú. ,ykinänikE



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGhio UITALIE 1155

NOMINE, PROROXI I E DISPOßlROM

S. 14¾, sulla proposta del Ministro deMa Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 18 febbraio 1877:
Sola cav. Giuseppe, capitano distretto militare Ciineo, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia;
Arena Giuseppe, tenente 496 fanteria, id. Îð.;
Perrier Giovanni, capitanó (72• fanieria) in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, trasfèrto in aspetíativa per riduzione di

corpo;
De Charbonneau cav. Leone, capitano (53° fanteria) in aspetta-

tiva per informità temporarle now provenienti dal servizio,
trasferto in aspettativa per Viduzione di corpo;

Bottini Giovanni, tenente (2• fanteria) in 'aspettativa per infer,

mità temporarie non provenienti dal servidio,-id. id.;
FabbriniGiovanni, tenente (29ffanteria) in aspettañiva per ridu-

zione di corpo, richiamato.in servizio effettivo e destinato al

48• fanteria;
MingapaJ'ratteesco, tenente (179 fanteria) in aspettativa per rida-

7,ione di corpo, id. 174 fauteria;
Carminati Emilio, sottotenente (3* bersaglieri) in aspettativa per

ridsgiona Qi corpo, id. Sibersaglieri,
pon R, decreto (e) 17 febbraio 1877:

Prungs Gaetano, capitano ( 6° f>nteria) in aspettativa per motivi
i famiglia, tra_sferto jn app,etgtiva per ridugiope di corpo, a
cominciare dal 10 fãbbraio 1877, colla atipendio a far tempo
dal 16 etto.

Con RR. decreti del 22 febbraio 1877:
Foätebaëào Giorgio, tenente ??• fanteria, rimosso dal grado e dal-

Pinipidgo;
Lavezzeri cav. Roberto, colonnello comandante delle compagnie di

disciplipaes iligenti .militari di pena, agminatio coman-
dante il'distretto militare di Pavia;

Rosskoit.24rdinahde, cofonnelfocáirËaúdänte il,distretto militare
di Pavia, nominato comana'aute délle dompagnië ði iscipÏina
e stabilimegimgitgi 4i ppg.

on RR. Œecreti del 25 febbraio 1877:

dicato, e collocato in asbettativa per scioglimento di corpo
con nietà della paga del precedente suo grado di aiutante
contabile di 16 classe del disciolto personale contabile dei

niagazzini della R. Marina a datare dal 1• gennaio 1877 ;
Palumbo Luigi, Íd. di 26 classe id. id. id., id. id. id. con tre

quinti della paga del precedente suo grado di aiutante con-

tabile di 36 classe id. id.
Óon R. decreto 18 febbraio 1877:

Settembre Pietro, sottoingegneredi 16 classe nel corpo del genio
navale, promosso ingegnere di 26 classe gel corpo stesso a

datare dal 1•marzo 1817.
Con RB. decreti 17 febbraio 1877:

Chiozza Giuseppe e Vernetta Carlo, aiuti contabili di 16 classe nel
corpo dei contabili dellaR. Marina, revocata la nomina al

grado sopraindicato e collocati in aspettativa per sciogli-
mento di corþo con metà della paga del, precedente loro grado
di aiutanti contabili di 16 classe nel disciolto personale con-

tabile dei magaz'zini della I). Marina a datare dal 16 gen-
naio 1877 ;

Fantini Ferdinando, id. id. di 7 classe id., id. id. collocato in
aspettativa per scioglimento di corpo con tre quinti della
paga del precedente suo grado di 4ssistente di magazzino nel
disciolto personale contabile deimagazzini della R. Marina a
datare dal 1 gennaio 1877.

Con R. decreto 4 febbraio 1877:
Joele Cesare, aiuto contabile di 16 elasse nel corpo dei contabili

della R. Marina, revocata la nomina al grado sopraindicato
e collocato a riposo per ragioni di età e per anzianità di ser-
vizio, dietro a sua domanda, nel precedente suo grado di aiu-
tante contabile di 16 classe nel disciolto personale contabile
deimagazzini della R. Marina a datare dal 1° gennaio 1877.

Con R. decreto in data 25 febbraio 1877 l'afficiale di porto di 16
classe Ravenna Antonio e l'afficiale di porto di 26 classe
Schiattino Domenico-cessano di appartenere al raold orga-
nico del Ministero-della Marina e vien chiamato a farne parte
rufficiale di porto di 36 classe Manara Paolo. Queste dispo-
sizioni hanno effetto amministrativo dal l* gennaio 1877.

Pogrig omr. Giovanni, cãþitano (W fanteria) in aspettativa per
infermith temporarie non proveniënti dal servizio , trasferto
in aspettativppr ridyione, di corpo;

Benini Luigi, èottötenekte Ri complemento 61° fanteria, è accet-
tgla yolotLtgia dimissione dal grado;

Gagliardi Andxta,_ sottotenente di complemento al 7• bersaglieri,

Costa Rafaele, capitano del Genio (Direzione del Genio in Bolo-
gna), tryferto in fanteria e dgnato a} 45•fant.eria;

Zivattärò Leandro, capitano del Genio (Direzione del Genio in
Venezia), id. id. al 71• fanteria.

Qçg R. deqyetg g29 x Khonal e inmdStŠiŠlÏö Ì olone, leneÅe ne1Parma ggjigg,,rkpgajoþall m-

Zainy cav. Michele, colonnello, nominato direttore del ni in

¿Naydliiþ ,M saeab 4, in emuhas ib alnSta guanaiteA o usP

Balk cay. Alessandro, tenente colonnello, id.IË Rég D ah

Ciag§agel]§icandiehtopidh i&iindbytkjó ,61 pife ur;3 mril

le seguenti disposizioni: *"**

Con RR. decreti 4 febbraio 1877:
Sansone Giovanni, ai¾t 16 elassilil corpo dei con-

tabili della R. Marina, revocata la nomina al grado soprain-

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fmanziaria:

Per RR. deci-eti del 18 gennaio 1877:
Decio cav. Edoardo, capo sezione di l'classe nellaCorte dei conti,

nominato ragioniere di 26 classe ivi;
Ayres comm. Fortunato e Jung cav. Giacomo, capi divisione di

16 classe id., promossi a capi divisione anziani ¡
Montrone cav. Luigi, capo seziõne di 26 classe id., promosso alla

promossi alla.16 classe;
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Morino Carlo, BodiniGiovanni, Humbely Giu.se all,o.gonso,
'1ñiggiore 'Giuseppe, MaÑA bouielíibó, Šequi Torqueddu
cav. GÍovah'llí ffà¾rati Salvatore, Carding i anegglig Gori
GÑbrorio, Coiipi EttilÏðÑ$uah(uËË Guis'oÑVe ÝaSaro
Fraûõeíno 01Lorenzo Giuseppe, Amatò-Rgsi Gabriele, Boþ-
bio'Niccofò e Ginelli ËtÎgiÈto, 9ibisegritari d 3 lAkseÄ,
pro'mossì alÌ« Èclassf

Jacobacci Augusto et ip di l' classe id, go inato archivista

capo ivi;
Pogliaghi Sennen, Magini Adolfo e Greco Niccolò, segretari di 2·

classe id., nontinati archivisti di 16 classe iiri;
Cattò Giovanni, Rousseau Achille, Trapani ði Montepagano Do-

menico e Pini Enrico, vicesegretari di 16 classe id., nominati
archivisti di 26 classe ivi;

'

Borgia Emanuele, Somma Vito e Cavallo Luigi, vicesegretari di
1· classe id., noniinati archivisti di ga olasse ivi;

Armandi- Carlo, Checcacci 'I'orello, Túfassi Gaetana, Rovatti
cav. Laigi, Lo Cascio Berna Perdinando, Gasbakri Gaetano,
Fontanelli Lorenzo e De Palma Eùgenio, vicesegretari di 36
classe id., nominati nificiali d'ordine di la classe ivi;

Galera Giovanni, De Luca Gidacchino, Pucciarëlli Giuseppe Là-

brano Eugenio e Pontanari Angelo, vicesegretari di 3a classe
id., nominati ufficialÏ d'ordine ði 2a clásse ivi;

De Genova di Pettinengo-cáv. Carlo, isjiettore superiore delle im-
poste dirette, nominato intendente di 4a classe a Ravenna;

Torelli Angelo Giacomo, computista di 2· classe nell'Intendenya
di Sondrio, traslocato a Cagliari.

Per R. decretu del 21 gennaio 1877:
Boas Giovanni, vicesegretario di 26 classe nel Ministero delle Fi-

ñanze, nominato, diètro esame di concorso, segretario di 8•

classe nella Intendenza di Roma.

Per RR. decreti del 25 gennaio 1877:

Santi comm. Michele, direttore capo di Itagioneria di la classe nel
Ministero delle Finanze, promosso ad ispettore generale di

Ragioneria;
Cassiani4ngoni dott. Ippolito, vicesegretário di 86 classe nella

Corte dei conti, collocato in aspettativa Tier motivi di salute;
Morenö cav. Luigi, primo segretariò di1• classe nell'Intendenza

di Reggio Calabria, nominato intendente di4 classe ivi;
Pizzuti Gabriele, ufficiale di scrittura di 26 classe nell'Intendenza

di Cosenza, dispelisato dall'impiego;
Carraresi Antonio, ufficiala i prima classe nel Ministero delle

Finanze, nominato ufficiale d'archivio di la classe nell'Inten-

denza di Fîrenze.

Per decreti Reale eMinisteriale del 31 génnaio 1877:
Manassero Felice, vicesegretarÏo di 36 classe nell'Intendenza di

Torino, promosso alla 2. classa;
De Frandisci Giov. Batt., ufficiale d'archivio di 36 elasse, in aspet-
' 3atiWJiôhiäniató in servizio nell'Intendenza di Girgentig

CãlÍaAr3 o e r c a 1

Pagani cav. Antonio, id. a Reggio Emilia, id.

Banchetti cav. Pietro, ida a Caimiiliro, id., e trasferito a Como;
Gentilistav: Prahcesùb,bidda Peniglaypromossomità.86 elaWe;
Giordani cav. Damillo, id. a Massa, id.;
Pinna Caboni cav;Giov4gnigid, adskscoli; igly a=cs

Leoni ßgpiggiact, Primegegatario di:* classe nell'Intendenza di
Perugia, traslocatoeggeg; a: p om ao en :nne at :

Tessera Giovanni, id. id, di Lecce, id. a Peragia;
Costamagna Giorgio, id. id. di Alessandria,'id. a Torino;
Tua Angelo, id.id, di potensa,.idead Alessandrias
Lo Giudice Antonino, segretario di 26 classe id. di Girgenti, id. a

Catania;
Marolla dott. Federico, vicegegretario_di 1' elasse,.in aspettativa,

richiamato in sèrvia nell'Intendenza di Padova
Cotta Ginseppe,.comPatiet« di 1• classe, id., id. id:di Cunen;
Ciaramella Pasquale, tenente gi_1tclange nel corpo delle guardie

doganali, in aspettativa, ripþiamato in servizio.

Per RR. decreti del 4 febbraio 1877:

Belloni Angiplo,.nEciale:d'architiidi 3'classa nelPIntenderizadi
Firenze, nominato uŒciale di 8• classe nel Ministero delle

Finanze;
Morone avv.Luigi, sostituto pr'òëñiatoredit' clássfÌ thšýente nel-

PAvvocatura erarialvdfPitetize, trasloôato a Milano;
Massa avt; Alfredo, nominano'sodfitätÅ prUeltratore di 46 claËse

reggente nelPAvvocatura áratiale di Fire ze;
De Lorenzo Enriño, ragioniere di 1• classe nelPIntendenza di Ca-

sorta, collocato in aspettativa per motivi i saþÿte;

Sbolgi Alespap4ro,.gfaciale.di 2• classe nel Ministero: della-Fi-
. nanze, noiniziato ufficiale di archivio di 2· classe nell'Inten-
denza di Firpazq. ,

. ..;
Per decreto Ministoria3e del 9 febbraio 187¶:

Sassi Cesare, vicesegretario di 2' classe, in aspettativa, richiamato
in servizio nell'Intendenza di.Genova,

Per decreto Ministeriale del12 febbt o 1877:

Lenchantia cav. Giagemp, intendente di 4 olasse a Girgenti,
traslocato a PortoMaurizio.

Per RR. decreti del 18 febbraio 1$77:

Bonafede Salvatore, ufneiale di-1= elassemel Ministerò delle Fi-

nanze, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Monti Giacomo, ulliciale di scrittura di 46 classe nell'Intendenza

di Perugia, id. id.; -

Mundula Diego, archivista di 2· classe id. di PortoMaurizio, id. id.

Per decreti Ministeriolì·AshlA¾blisaibilatgeissaaV

oggia Libero, cogigtgg g ggs aËh .iß¶irggti, Ñ. o-

lah evogtemik otsahuon ,of tsanatos piedsité .vas galtR
liteo Astianatte, ufficiale di scrittura di 8' classe id. 4ii0agelds,
id. aOggth;.bi ,ollomtaloo elasset zoubaseyeffs .go AfsS

Frifrini Evangelista, id. diaqübssè iki gfúQatàtifarspoiëUsš4)bei3
senza; -

Gyk@ylgtg]Nggiat tidahdi clhiseddgdh rianto T& aB
Siena. únciatoqüh husutse 43

:ml olandda its2oeb .ER coO

-nos lab eqvoo Isa saarlo *I in elfdednoa oMe el esvdO encampB

-niamqoe obeyg la salmon el alsooYex sa¤iuM •E £1196 ilidad
-
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MINISTElíØ DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ÊLENoo degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fab rica rilasciati
nella seconda guindicina del mese di febbraio 1877.

dÖÖËQilÉ, N0ME DATÄ
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

JD DOMICILIO DELLA PË¾SENTABIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONOESSIONARI DELLA DOMANDA '

1. Torti Benedetto domiciliato a. 21 dicembre 1876 Bollo circolare contenente un T. grande e la parola Torti.
Roma .

11 detto marchio sarà impresso sul sapone della sua fabbrica
in Roma.

2. De St Marceaux et 0• nego- 3 gennaio 1877
zianti a Reims (Francia)

8. Id. Id. Id.

4. Dupont Alfonse fabbricante di 1• febbraio 1877
oggetti di stipetteria e spaz-
sole da denti e da unghie a
Beauváis ($'rancia)

5. Id. Id. Id.

6. Clin et C* fabbricanti di pro- 16 gennaio 1877
dotti farinaceutici a Parigi

7. Renard li'rançois farmacista a Id.
Parigi

Uno stemma con due leoni di sostegno e sormontato da un elmo
- guernito di pennacchio.

II.detto marchio è già usato in Francia, e sarà imiiresso a
fuoco sulle casse e sulle ceste contenenti bottiglie di vini di
champagne dei quali intendono farne commercio in Italia.

La parola ß* Marceaux in forma circolare attorno ad una cometa.
,
Il suddetto marchio è già neato in Francia, e sarà impresso

sui turãecioli delle bottiglie di visio di champagne che essi in-
tendono farne commercio in Italia.

La figura di un elefante in piedi. Etichetta a forma di fascia con
una figura di elefante e le parole marque de fabrique. Eti-
chatta rettangolare colla figura di una donna e le parole Aux
arts utiles.
Il suddetto marchio è già usato in Francia e sarà adoperato

sugli oggetti di sua fabbricazione come spazzole da denti e da
unghie e simili e sulle scatole contenenti i medesimi dei quali
intende farne commercio in Italia nelle cui principali città già
ne tiene deposito.

La figura di un leóne in piedi. Etichetta a forma di fascia con una
figura di leone in piedi e le parolemarque de fabrique. Etichetta
rettangolare colla figura di una donna e le parole Aux arts niiles.
Il suddetto:marchio è già usato in Francia e sarà adoperato

sugli oggetti di sua fabbricazione come spazzole da denti e da
unghie e simili e sulle sc,atole contenenti i medesimi dei quali
intende farne commercio in Italia nelle cui principali città già
ne tiene deposito.

Etichetta quadrilunga contenente Pindicazione Maison Clin et C*
à Paris marque de fabrique déposée etc. non che il fac similedella
firma Clin et C" in senso trasversale.
Il suddetto marchio è già usato in Francia sopra tutti i pro-

dotti farmaceutici di loro fabbricazione e sarà applicato in Italia
sugli stessi prodotti dei quali intendono farvi commercio.

Etichetta quadrilunga colPindicazione Biroppo minerale solforoso
(monosolfuro di sodio.inalterabilef di Crosnier farmacista etc.
Una striscia col fac simile della firma Crosnier.. Capsula me-

- tallica colla leggenda ßitopminéralsulfureux. Crosnier à Paris.
Il suddetto màrchio è già usato in Francia sul prodottò suin-

dicato e sarà adoperato sul medesimo prodotto del quale intende
farne commercio in Italia.

Torino, dalla Direzione del R. Mi seo Industriale Italiano, addì 7 marzo 1877.
E Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. CODAzžA.

IL GUARDASIGILLI Decreta:
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEILGLI AFFARI DI GRAZIA Art. 1. È aperto un concorso pet 5 posti di vicesegratari di 3.

E GIUSTIZIA E DEI CULTI classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con 10 Sii-

Veduto il R. decreto 3 novembre 1872, n. 1124 (Serie 2.); pendio di annue lire 1500.
Veduto il decreto Regio 25 febbraio corrente, col quale è stata Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario presentare

modificata la prima parte de1Part. 5 del decreto 3 novembre 1872 domanda al procuratore generale presso la Corte di appello del

sopracitato, distretto dove ha domicilio Paspirante. L'istanza dovrà essere pre-
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sentata durante il niese di marzo, e dovrà essere éorrädata dei do-
cumenti comprovanti che Paspirante abbia i requisiti seguenti:

a) Essere cittadino italiano;
b) Di avere non meno di 18 e non più di 30 anni di età;
e) Di essere laureato in legge in una delle Università dello

.

Stato;
d) Di non essere stato condannato, e di non essere sotto gin-

dizio per crimini o delitti;.
e) Di non essere nello stato di fallimento e non riabilitato, e

di non essere nello stato d'interdidìône o d'inábilitazione.
Il procuratore generale nel trasmettere le istanze al Ministero

vi aggiungerà le informazioni della condotta e moralità dell'aspi-
rante,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Martedì 22 maggio 1877 avranno principio presso questo
Miniëteto gli ësami di concorso per quattro posti di volonta-
tio nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

cutnenti rièhiesti col suddetto dicreto, duiri·ãiíno esfere prei
sentate non piit hardi del 25 aprile p. v., trascorso il quaÌ
termine non-saranno più accettate.

Roma, addì 15 febbraio 1877.
Art. 3. Il concorso avrà luogo in Roma nel Ministero di Grazia

e Giustizia e.dei Culti innanzi ad una Commissione composta da
unmagistrato di Cassazione o primo presidente di Gorte di appello,
che la presiederà, e da sei membri scelti tra'consiglieri di Gorbe
di appello, sostituti procuratori generali, capi dei tríbunali, ma-
gistrati di non Ïnferiore grado collocati a riposo, ed avvocati sp-

Estratto del Recrete Ministeriale
15 màaggio 1869.

Árt. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Afali
Esileri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono 14
seguenti :

partenenti ai Consigli deFOrdine. Detta Commissione sarà noxiiis
nata con decreto Ministeriale.
Art. 4. Gli esami saranno scritti ed orali, ed avranno principio
il printo di maggio p. v., alle ore 9 ant. Essi verseranno sulle nías
terie ebe formano oggetto del concorso dei posti i uditore a tei·-
mini del R. decreto 17 inaggiô 1866, n. 2921, e vi sarà aggiunta
una composizione italiana sopra argomento relativo agli studi ed
alle funzioni degli unici ai quali si boncorte.
Art. 5. Gli esami scritti saranno dati in cinque giorni, e per

ciascun giorno sono concesse otto ore per la risposta alle tesi.
Desame orale durerà non oltre mezz'ota per ciascun candidato.
Art. 6. I temi per gli eàsmi scritti saranno scelti dal Ministro e

trasmessi alla Cominissione in distinti liieghi suggellati. Il presi-
dente della Commissiona li aprirà ne' giorni stabiliti per Pesame
alla resenza dei candidati.

'

P
Art. 7. Non è permesso ai con idati di consultare libri o ácritti,

fuorchè il testo delle leggi, nè di comunicare tra loro o con e-

stranei.
Il contrairventore a queste dispositioni sarà escluso dal concorso

e Pesame da lui fatto sarà dichiarato nullo.
La Commissione invigil.erà sulla osservanza di queste disposi-

zioni; a tale fine uno dei suoi membri rimarrà nella sala degli
esami per tutta la durata dei medesimi.
Art. 8. A misura chè i candidati conipiono il proprio lavoro de-

vono consegnarlo, da essi firmato, al membro della Commissione
che si trova presente. Questi lo chiuderà in un piego sul quale
sarà indicata Pora in cui il lavoro è consegnato. Il piego firniatð
da lui e dal candidato sarà suggellato.
Art. 9. Ciascun componente disporrà di 10 punti per Pesame

orale e di altrettanti per ciascun tema delPesaine soritto.
Per essere dichiarato idoneo è necessario riportare per Fesame

scritto e per Pesame orale più della metà dei punti di cui la Com-
miiisione dispone.
Art. 10. Gli aspiranti dichiarati idonei saranno classificati per

merito secondo Pordine dei punti ottenuti, ed a parità di merito
sarà preferito quegli che siasi più distinto perconoscenza di lingue
straniere, per maggiore purezza di dettato e per migliore calli-
grafia. I primi cinque otterranno i posti messi al concorso.
Art. 11. La Conimissione di esame farà una relazione al Mini-

stro sulle operazioni compiute e sul riátltato degli esami, unen-
dovi i processi verbali e gli sci·itti dei candidati.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1877.

Il Ministro: MANCINI.

a) La cittadinanza italiana;
b) L'eth non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facolta qualsiasi pressa

úna delle Univérsità italiane, o negli Iiitituti pareggiati alle med
dedime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negif
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicaziona
per le armi del genio, delPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi suflicienti di fortuná per provvedera
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato alPinterno od alPestero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta ;

f) L'esito favorevole de1Pesame speciale di concorso secondo
le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite alParticolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi coni
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del qualé
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo
non potra essere inferiore ad annue fire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima delPapertura degli esamisi pubblicherà sulle

Gazzetta Ufliciale Polenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bo110 dá ana lira, doirranno èsk

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pngno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro cheÇ
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere unà
scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per

la terza volte.
Art. 5. Nön sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno benst manifestare ne1Pistanza
quali sieno, a isle riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

gnito, dalMinistro, sulla soorta deHe risultanze dell'esame, e dei
vari criteri che avrà potutö formarsi diirante 11 volontäriato,
circa le diverse attitudini dei singoli ainnieesi, e tenuto conto al-
tresì delle rispettive condiziortí di famiglia e di fortuna.
Per Passegnazione alla carriera diplomátioa è i¤dispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
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Per la carriera consolare 6 assolutamentä richiesta la lanren in

leggi.
Il Ministro non è tentito, in nessun caso, a motitare le sue di-

sposizioni intorno alla assegn zione degli aspiranti alle varie ear-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle insterie ri-

flottenti gli itiidi giudidico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e Is letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-
tabilità.
Uno speciale programma, che Èorma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i piinti principali delle ma-

terîe sulle quali i candidatidovranno rispondere. Tàleprogramma
vertà, di Volta in volta, pubblicato colPavviso di concorso di cui

all'articolo 2.
Oltrb alla lingua francese, della quale i bandidati ûovranno

avere perfeifa e faúligliare,conoscenzá, sarà ýurò richiesta Ïa co-
gnitioire di un'altra lingha straniera tri le seýnenti: tedesca,
inglese, ruesa, slava, sedirdinata, spagnuola, portoghese, od iina
delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esämi saranno scritti e verbali.
Dtie skrinno gli eãÁmí in iscritËo: Puno vèrserà sulle materie

giuridico-politiche, Paltro sulPeconomia politica, storia e geogra-
fid. Uno di questi, a scelta del bandidato, ovrà esserá in francese.
' Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati
in due giorni consedutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e comnt ciale;
2. Îl dirillio infernazionale e cos tnžionale;
3. L'economia þolitick;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla Ërancese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Il Programma per gli esami di concorso è stato pubblicato nella Gaz-
zetta del 22 febbraio 1877, num. M.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IWBUSTRIA E COMMEROIO

Avviso di concorso.

Ë aperto un concorso per esame e per titoli al posto di assi-
stente chimico presso la stazione di Caseificio di Lodi, al quale è

assegnato lo stipendio di annue lire millecinquecento per gli anni
1877-1878, cominciando però dal 1•maggio 1877, passati i quali
potrèbbé essere riconfermato.
Ilesathe avrà luogo presso la R. Scuola superiore d'agricoltura

in Milano nei giorni 15 e seguënti di aprile 1877.
Le istanze per Pammissione dovranno essere presentate al Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi del
giorno 31 marzo 1877.
Sono ammessi al concorso:
A) I giovani laureati nelle Facoltà universitarie di scienze

naturali, fisiche e chimiche;
B) I giovani licenziati dallo Istituto tecnico superiore di Mi-

lano, dalle scuole superiori di agricoltura, e dalle scuole di ap-
plicazione per gli ingegneri;

C) I giovani che svendo ottenuto un attestato di licenza

prpsso un Istituto tecnico, daranno prova di avere atteso ad eser-

citazioni pratiche presso un laboratofio chimico di un Istituto

governativo, presso le stazioni agrarie, presso il laboratorio
crittogamico di Pavia, oppure avranno atteso agli studi chimici
presso un laboratorio chimico estero.
I concorrenti dovranno sottoporsi ad un esame, il quale con,

sterà:

a) Di un elabora:tò scritto sopra un terita di chimica ägraria;
b) Di una..conferenza da tenersi coi membri componenti la

Commissione esaminatrice sopra un tema di chimica agraria e
sulPuso del microscopio;

c) Di una operazione di chimica pratica e di microscopia da
eseguirsi in laboratorio.
Saranno dispensati dall'esatne e potranno quindi esser ammessi

al concorso per soli titoli coloro che, essendo già da due anni as-
sisirenti in an laboratorio chimico, potranno presentare documenti
che coniprovino la loro idoneità nelle operazionidi chimica agraria.
I condorrenti tutti dovranno unire alla domanda d'ammissione,

che sarà scritta su carta bollata da 50 centesimi, i seguenki docu-
menti:

A) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno do-
micilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani, ed
hanno serbato sempre irreprensibile condotta;

B) Un certificato di penalità emesso dal cancelliefe del tri-

bunale correzionale da cui dipende il laogo di loro naseita in ordine
alPart. 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre
1865, n. 2644.

B Direttore ßuperiore
MinAcLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettigen d'intestazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

cioè nn. 257962-257961 d'iscrizione sui règistri della Direzione
Generale (corrispondenti ai mi. 7502&75021 della soppressa Di-

regione di Napoli), per lire 10 compleäsive, al -nome di Rosapane
Salvatore fu Stefano, domiciliato in Napoli,.con ipoteca a fávore
dello Stato per appalto di mannienzioni stradali, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedeliti

alPAmministrañione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intesgarsi a Rosapane Salvatore få Stapino, domiciliato in
Napoli, con ipoteca come sopra, vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini delPàrt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 21 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

ORMPOmLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO -

(86 pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è diehiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 217571 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrisp. al n. 34681 della soppressa Direzione di Napoli, per L. 30,
al nome di Valle Giovanni fu Domenico, domiciliato in Napoli, fu
così intestata per errore oècorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Vallo Giovanni fu Domenico, domiciliato in

Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avèrvi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione. generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 2 margo 1877.
Per il Direttore Generale

Fannano.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(as ginbblicazione per rettinca d*Intesf,azione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,

cioè n. 369082 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 22572 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 170, alnome di D'Arrigo Pasquale, Litterio eGiuseppa fu
Giacomo, minori, rappresentati da Celesti Litterio fu Nicolò, tu-
tore, domiciliato in Tremestieri, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aD'Arrigo
Pasquale, Letterio, e Urinseppe fu Giacomo, minori, ecc., veri pro-
prietari della rendita.stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 28 febbraio 1877.

Per il 1)irettore Generale
Cumrorarrar.o.

CAPITANERIA DI PORTO IN ANCONA

Avviso di ricupero.
Il giorno S corrente mese,furono ricuperate sulla spiaggia di

Ortona, in vicinanza della foce del Foro, n. 13 botti vuote, cer-
chiate in ferro e legno, contrassegnate tutte con le lettere N. F. S.
- F. L. da un lato, con le iniziali S. V. dall'altro, e distinte

ognuna col numero: 179 - 363 - 366 - 874 - 376 - 878 - 880 - 881
- 396 - 897 - 444 - 446 - 456. A ciascuna di dette botti è stato
attribuito il valore di lire 6.

Chiunque abbia diritto su tale ricupero, potrà farlo valere in
questa Capitaneria di porto nel termine ilssato dall'articolo 131
del-Codice per la Marina mercantile.
Ancona, add\ 16 marzo 1877.

Il Capitano di Porto
E. TONN.

CAPITANERIA DI PORTO
DEIs COMPARTIMENTO MARImg0 M MESSINA

Avvis o.

Ai termini dell'art. 181 del Codice per la Marina mercantile si
rende noto per norma di chiunque possa avervi interesse, che nel
giorno 2-marzo corrente, sulla spiaggia di Reggio, vennero ricu-
perati i seguenti oggetti d'ignota provenienza:
1° Una botte vuota, cerchiata in ferro, nuova, lungametri uno,

senza marche, del valore di lire 20;
2• Una botte vuota, cerchiata in ferro, lunga circa due metri,

avènte una striscia bianca nel mezzo, del valore di Iire 30 -- ed un
trave della lunghezza di circa 10metri, della larghezza di cent. 70
e dello spessore di cent. 10, del valore di lire 85.

Messina, 15 marzo 1877.
Il Capitano di Porto

L. OmavaTI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI HADDALENA

Avviso.
Fin dal mese di luglio 1876 nelle vicinanze delle spiagge di

Coscia di Donna (circondario marittimo di Portotorres) filrono ri-
cuperati due pezzi di legno pino, uno della lunghezza di metri
6,82 e dello spessore di cezit. E per 54, e l'altro della lunghezga

di metri 6,07 e dello spessore di cent.51 per 48. Gli stessi furono
periziati del valore di lire 125.
S'invita quindi chiunque possa avere sui pezzi di legno in parola

diritti di proprietà a far valera le ye ragioni nel termine fissato
dall'art. 136 del Codice per la Marina mercantile.

Maddalena, 15 niarzo 1872.
Il Ospîtano di Porto

FAvano.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Ayviso 44 eencorso.
A tutto il 31 del prossimo mese di maggio rimane aperto il

concorso a 2 piazze gratuite a carico del pubblieo orario nelPIsti-
tuto di S. Alvise, per altrettante sordo-mute povere italiane.
Le aspiranti dovranno presentire alPufficio del R. provveditore

agli studii seguenti documenti, con relativa istanza:
a) Certificato di nascita, di sub\ta vaceigazione o soferto

vajuolo, di sana costituzione fisica, di povertà e di stato di fa-
miglia;

b) Dichiarazione del padre o tutore di ritirare la figlia a com-
piuta educazione od ogni qual.volta l'Istituto, per qualsiasi ra-
gione riconosciuta dal Consiglio scolastica, credesse rimandarla;

c) Qualunque possibile informazione sulle cause che appor-
tarono alla postulante il mutismo o la sordità.
L'eth non può essere minore di anni sei, nè maggiore di anni

dodici.

Ogni fanciulla ammessa al concorso sarà visitata da una Com-
missione nominata da questo Consiglio e costituita da pçrsone
competenti, sia per riconoscerne lo stato di saÏute, sia per verifi-
care se.la petente mostri la richiesta attitudÏne ad essere istruita
ed educata.

Venezia, addì 16 marzo 1877.
Il Prefetto Presidente : L. SOEMANI-hÍ0RETTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Alla Camera dei,comuni d'Inghilterra il signor Burke ri-
spondendo al signor James disse di non essere stato infor-
mato che a Karatowa (Ruinelia) abbiano avuto luogo dei di-
sordini. Ne sono invece seguiti a Potsoffska che non è in
Bulgaria. Furono fatte delle osservazioni. Venne promessa
giustizia e la Commissione mista ordinò una inchiesta. Il nu·
mero dei consolati inglesi nei territori turchi verra accre-
sciuto.

Rispondendo al signor Simon lo stesso signor Burke disse
che l'Inghilterra ha fatte delle rimostranze contro la espul-
sione degli ebrei dalla Rumenia ë che in seguito di ciò venne
loro permesso di rientrare nei loro focolari. Sembra che le
loro proprietà sieno state vendute. La Rumenia promise che
fatti simili non si ripeteranno,
Al signor Samuelson che gli chiese informazioni circa

atrocità che sarebbero state commesse in taluni villaggi
presso Adrianopoli, il signor Burke dichiarò essere stato spe-
dito ordine telegrafico al signor Jocelyn di procedere ad una
inchiesta.

Il Morning Post ha argomento di credere che le varianti
che la Russia desidera di vedere introdotte nel protocollo
zion sono a primo aspetto di grande importanza. " Più inte-
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ressante del testo medesiiño del documentö, dice il citato
giornale, è l'assicurazione che ci viene da Pietroburgo che
la Russia considererebbe come una umiliazione firmare il

protocollo prendendo contemporaneamente l'impegno di di-
sarmare.

,,

Secondo le informazioni del Morning Post sono tre le con-
dizioni che la Russia pone prima di ordinare la smobilizza-
zione delle sue truppe, e cioè: 1° la sottoscrizione del proto-
collo; 2° la conchiusione della pace fra-la Turchia ed il Mon-
tenegro ; 3° la smobilizžazione preventiva degli eserciti tur-
chi. Delle quali condizioni, secondoil Moniteur Universel, la
prima è probabile, la seconda possibile, la terza proble-
matica.
Il l'imes dice di sapere che la stipulazione relativa al di-

sarmo per parte della Russia, stipulazione che non poteva
inserirsi nel. protocollo, si trovi formulata in un dispaccio
speciale inviato dal governo russo al conte di Schouwaloff
che venne autorizzato a rilasciarne copia a lord Derby.
Il medesimo giornale scrive che nessuna interpellanza

venne per anco concordata circa il modo di comunicare il

protocollo alla Porta. Si crede che questa comunicazione
verrà fatta in forma collettiva a nome delle potenze. Imme-
diatamente dopo lo Czar emanerebbe un proclama alÏ'eser-
cito ed alla nazione indicando le ragioni che, lo persuadono a

disarmare.

Dopo ciò il Times consiglia la più grande moderazione, e
stima che la condotta più savia da tenere sia quella di non
far sorgere spiacevoli incidenti e di accettare la pacificazione
nella forma in cui essa si presenta.
Lo ßtandard scrive che le modificazioni che la Russia de-

sidera introdurre nel protocollo non sono in alcuna contrad-
dizione cogli emendamenti che furono proposti e che non vi
è nulla in questi subemendamenti che faccia dubitare del

possibile accordo finale.
Il Daily,Telegraph conferma che le modificazioni proposte

dal principe di Gortschakoff al protocollo non rilevano grande
importanza; ma che Padesione dell'Inghilterra al protocollo
dipende dalle trattative per la smohilizzazione dell'esercito
russo. Le quali trattative continuano, ma non sono ancora
giunte ad alcun pratico risultato.

all'arciduca austriaco, si attende per il 22 corrente anche
l'arrivo di un granduca russo, probabilmente ãel principe
ereditario, è questa una garanzia sufficiente pe ritenere che
i tie monarchi sono ancor oggi animati dagli stessi sentimenti
amichevoli ed apprezzano al loro giusto, valore ireciproci in-
teressi dei loro Stati, com'era il caso nel 1872 ,,.

Intorno alla solennità dell'apertura dal Parlamento turco
scrivono per telegrafo da Pera al Times che esso ebbe luogo
nella splendida sala del trono del palazzo di Dolmabtsce. Vi
erano presenti circa 30 senatori, 90 deputati, alti funzionari,
ulema, generali, diplomatici e giornalisti. Erano presenti
tutti i capi di legazione, eccetto il russo.
Il Sultano fece il suo ingresso, tenendo in mano il suo di-

scorso che consegnò al suo primo segretario il quale lo lesse
in modo inintelligibile. La lettura durò 20-minuti. Il Sultano
stava ritto dinanzi al trono, tenendo la sua sinistra sull'elsa
della spada e colla destra accarezzandosi i balli. 11,vestito
semplice del Sultano contrastava vivamente colla pompa dei
costumi civili e militari delle persone che lo circondavano.
Non vi era nessuna sedia nella sala, tranne iltrono,
Finita la lettura del disporso il Sultago si ritir.ò e nel par-

tire fu salutato dai soldati col griñó di. " Viva lungamente
il padiscia. ,,

L'Assemblea era grave e silenziosa. Dei colpi di
cannone furono tirati durante la ceriinonia dai forti e dalle
corazzate e ad intervalli anche nel pomeriggio'.

Lo stesso giornale ha da Pera che, giusta i calcoli di di-
stinti ulliciali europei, 1e forze ottomane.sono ben lontane
dal corrispondere alle cifre enormi delle statistiche uffiòiali.
L'esercito di guarnigione nel quadrilatero del Danubio non

supererebbe i 72,000 uomini. A Viddino e nei dintorni non
vi sarebbero che 55,000 combattenti e circa 82,000 ve ne sa-

rebbero in Bosnia e nell'Erzegovina. Tutto sommato la loro
prima linea non consisterebbe che di 158,000 uomini con soli
220 cannoni, che però dovrebbe venir rinforzata con una ri-
serva di 25,000 uomini sui confini dell'Est A.Erzerum, Kars,
Bajazid, Ardau, ecc., i turchi avrebbero- 75,000 uomini con
120 cannoni. Tutto l'esercito effettivo che era stato calcolato
da 650,000 a 900,000 uomini si ridurrebbe a 259,000 uomini
con 340 cannoni.

La Politische Correspondens ha per telegrafo da Belgrado, La sessione attuale delle Camere svizzere non si svolge con
20 marzo, che Pertew effendi, incaricato della consegna del quella calma che-tutti si aspettavano.
firmano imperiale, fu ricevuto, quel giorno, dal principe, col - In una delle ultime sedute del Consiglip nazionale, disou-
cerimoniale in uso pei rappresentanti esteri. Con ciò la pace tendosi di disordini elettorali, ildeputato Carteret.perlò della
può riguardarsi come definitiva. , persecuzione occulta alla quale si trovano esposti nei terri-

tori ultramontani tutti i liberali che intendono fare atto di
Un corrispondente berlinese dello stesso giornale, parlando indipendenza elettorale.

dell'anniversario del natalizio dell'imperatore Guglielmo, os- A questa uscita del deputato ginevrino, uno dei rappre-
serva che fu accolta con particolare soddisfazione la notizia sentanti del Vallese gli appioppò l'epiteto-di calunniatore.
che un membro della famiglia imperiale austriaca si sarebbe Il signor Carteret soggiunse che, come membro d'una Com-
recato a Berlino per presentare all'imperatore germanico le missione federale, egli aveva potuto constatare, in accordo
felicitazioni dell'imperatore d'Austria. Accennando alla voce co'suoi colleghi, delle frodi inaudite. E il dibattimento andò
corsa che i sovrani di Russia e d'Austria sarebbero venuti,in tant'oltre da costringere il presidente delPAssemblea a ri-
tale occasione, a stringere personalmente la mano al loro al- chiamare gli avversari alle forme parlamentari.
leato, il corrispondente mette in rilievo Pimportanza che nel La legge sul lavoro nelle fabbriche fu adottata con 78 voti
momento attuaIe avrebbe avuto la riproduzione del convegno contro 11. Questa legge contiene una serie di disposizioili
ei tre sovrani, al quale si deve il mantenimento della pace protettrici le quali non possono che essere bene accolte; ma
europea. " Siccome però, prosegue il corrispondente, oltre ha però un grave difetto, secondo il corrispondente bernese
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del Noid, quello I offendere il þrincipio della liberta del L'Akhund di Swat animava tuffe le tiihii a prestare obbe-
lavoro. dienza assoluta all'Emir nelle attuali condizioni e ad unirsi
Una mozione singolará fra le ultime discusse dal Parla-

mento svizžeto fu quella þroposta dalla sinintra per dichia-
rare ohe trolipe leggi a troppo in fretta si sono fattè in que-
sto ultimo perio ó, e che bisògna aver riguardo alla stancliezza
del popolo liquidando l'indispensabile ed aggiornando tutto
il résto dell'opera Íegislafiva.
Questa mozioni sollevò una discussione vivacissima nella

quále per altro futfÏ gli oratori riconobbero soverchia la fe-
òoxidità legislativa del Parlamento elvetico negli ultimi tempi,
fecondità la quala si risolve a tutto scapito di leggi buone.
Alle ultime date la chiusura della sessione si riguardava

come imminente.

In Danimared våbnd a þochi giorni distriblíita una mä-
dågliä cointhätaotitiva à tiliti colbro che presero parte álle
guerre áël 1548-1860 e del 1Š64 ýer la difesa ello Schleswig.
La distribuzione di tálf nindaglÏe fù quasi dappertutt6 fitta
con grandi feste, é multi vêtergni spedirono-al reCrÏútiano IX
particolari incliriz2ì di ringrazianient .

Ad Aalborg, nel Juth-
länd, i teteinni niindirono un telegrimina al signor Kriger,
rappresentante dello ßàhleswig del lford nel lleichstag tede-
sco. A Copenàghen una deputazione apposita si recò a com-

þ1imentare il re che la Accolse con ogni cordiálità, e le cui
parole di' fiducia e di affetto furono salutate entusiastica-
mente.

Le ultime notizie che i giornali inglesi ricevono dal Trans-
vaal confermano essere státa co1ìchiusa la pace con Secoconi,
il capo cafro chb si oþ¡ioileia alla costruzione di una via fer-
rata che deve unire il paese colla baia di Delagos. Questo
accomodamentó boincido col successo dei passi fatti da un
inviato della regina d'Inghilterra per fare entrare il Trans-
vaalmella futura confederazione delle colonie inglesi del-
l'Africa centrale, progetto molto vagheggiato a Londra, ma
che ha inc'ontrato fino ad ora iina viva opposizione al Capo
stesso, in causa dei vantaggi che ne dovevano venire agli
stabilimenti dell'interno.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:.
Le conferenze fra il signor L.Pelly ed il ministro delFEmir

di Cabul furono sospese, perchè gli oggetti finora combinati
fra i due diplomatici vennero rimessi all'Emir per la relativa
approvazione. Visto che il ministro Nur Mahomed Sciah pós-
siede da molti anni a questa parte la fiducia delsuo padrone
ed è bebe iriisinto nella polîtica da Iui seguila; si può presu-
mere che l'Emir non mancherà di sanzionare i patti combi-
nati dal suo rappresentante. Intànto scrivono da Cabul che
l'Emir stava attendendo con impazienza il rapporto del suo
ministro, perchè era giunto un altro inviato russo, il quale
invitava urgentemente l'Emir a dare una risposta definitiva
alle proposizioni fattegli dal governo russo. L'Emir dichiarò
per altro di non poter prendere nessuna risoluzione prima
del ritorno del suo ministro.
Intanto egli proseguiva a far predicare all'estero la guerra

santa. L'Emir stesso leggeva ai Sirdar raccolti intorno a lui
dei frammenti del Corano, e si compilavano dei proclami per
disporre il popolo ad una guerra. Malgrado il cattivo tempo
l'Emii' ispezionava giornalmènte le trûppe. I Chahni di
Bojaur furono chiamati a prestargli il giuramento di fedeltà.

tutti per la causá dell'islamibmO. Il Chan di Chehlat fece ri-
'

torno nella sua capitale. Il maggiore Sandeman è partito da
Calcutta per occupare il suo posto di agente politico pfesso
il Chap. Üna scorta di 1000 uomini di tutte le .armi lo at-

tende presso la frontièra.
I

TEL.Pi:GRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Párigi, 22. - Il generále ignatieff è atteso questa sera a

Parigi.
Oostantinopoli, 21. - Le trattative col Montenegrò non

essendo ancora terminate, il governo ottomano prorogò fine al 16
aprile esclusivamente Parmistizio. Gli ordini relativi furono dati

Ai comandanti militari e il granvisir telegrafò questa proroga al
principe Nicola.
Pest, 22. - Camerg dei deputati. - Il ministro delle finanze

presentò un progetto il quale autorizza il governo ad emettere un
prestito in oro al 6 010 per la conversione del debito fluttuante di
76 milioni e mezzo. Il ministro crede che il prossimo cambiamento
della situazione politica sarà favorevole alla emissione.
0óstantinopoli, 22. - L'armistizio col Montenegro fu pro.

rogato fino al 13 aprile.
L'Inghilterra continua ad adoperarsi affinchè la Turchia e il

Montenegro si pongano d'accordo.
Il Parlamento esaminera fra breve tale quistione.
Berlino, 22. - Il granduca Nicola Nicolajevitz, figlio del

comandante dell'esercito del Sud, è arrivato col generale Totleben
e presentò alPimperatore le felicitazioni della Corte russa.
L'imperatrice di Russia non è venuta in causa della morte di

suo fratello, principe Carlo d'Assia.
La festa delPimperatore riuscì assai brillante. Vi assisteva la

maggior parte dei principi tedeschi e gli altri, come pure l'Au-

stria-Ungheria, la Russia, l'Inghilterra e la Francia, erano rap-
presentati da inviati speciali.
Prendono parte alla festa la popolazione, tutti i culti, le scuole

e gli ospitali.
Verso le ore 10 la famiglia del principe ereditario presentò al-

l'imperatore le sue congratulazioni.
Dopo mezzodi fu presentato a S. M. il ritratto dedicatogli dai

principi tedeschi.
Quindi ebbe luogo un gran pranzo presso il principe imperiale.
Questa sera avrà luogo al palazzo imperiale un ricevimento, al

quale sono invitate piit di mille pežsone.
La città sarà illuminata.

Palermo, 22. - Col treno proveniente da Girgenti è arri-
vato il principe Carlo di Prussia e andò ad alloggiare alla Tri-

nacrea.

Madrid, 22. -- Vi fu uno scontro di treni sulla linea del mez-
modi. Vi sono alcuni morti e feriti.
Parigi, 22. -- L'arcivescovo di Lione, ricevendo stamane la

berretta cardinalizia dal presidente Mac-Mahon, espresse la devo-
zione del clero cattoßeo verso la Chiesa e la j>atria, negando che
la devozione verso la Chiesa indebolisca quella verso la patria.
Il Moniteur, parlando delle trattative attuali fra PInghilterra

e la Ilussia, dice che la situazione è assai favorevole alla pace
malgrado i dispacci stranieri.
Le Camere svedesi votarono i crediti necessaki per la parteci-

pazione della Svezia alla Esposizione di Parigi nel 1878.
Bagusa, 22. - La Russia spedì al Montenegro viveri per un

anno. Nove vapori sono diggià arrivati a Cattaro.
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Eóndra, 22. - Camero dei coininsi. - Bourkd dice ohõ i tu-
multi avvenuti nei dintorni di Adrianopðli furolio esagerati e che
il console inglese in Adrianopoli farà un'inchiesta.
Northcote dico ehe è da desiderarsî che gli interessi inglesi a

Costantinopoli siano rgþpfenentstî dá uti ãñíbšäciatorä.
Eoñdra, 22. - Úamera dei lordi. - Lord Stratheden ag-

giorna la sua mozione sulle quistione orientale dopo le feste di

Pasqüä.
Dudley dubita che la firma del protocollo, la quale assicure-

robbe la pace delPEnropa, garantisca un migliore trattamento
dei cristiani dellä Turchia ed attacca là condotta diplomatica di
sir E. Élliot.
Lord Derby dice ehe gli attacchi di Dudley sono inopportuni;

che le potenze non hanno mai rotte le relazioni diplomatiche colla
Turchia, e dichiara che lo scopo principale delle medesime è di mi-

gliorare il governo delle provincie turche. Egli soggiunge di non
volet entrare in una discussione prematura sul carattere del pro-
tocollo, e che il testá del niedesiino e 14 condiziŠni tielle quali sarà
firmato _(se pure sarà firmato) sono sempre sottoposti alPesame del
governo. Noi agiremo, soggiunge lord Derby, in tale quistione
colla responsabilità ehe abbiäino aofiiâ cálisiglieri della Coi·ona, i
le misure che prenderemo non saranno tenuto begrete. Egli de-
plora che lord Dudley abbia parlato della pace della Turchia come
di una cosã di secondaria importanza. Dice che non avrebbe mai
tenuto un linguaggio tale da irritare ed esasperare il popolo russo,
a accrescere le difficoltà e ða aggiornare lo scioglimento tanto
esidei•ato del problema (Applausi). Egli difende nuovamente e

vigorosamente sir E. Elliot.
Bath dice che il protocollo non sarebbe la panacea di tutti i

mali, dei quali sofrono i sudditi della Turchia, ina impedirebbe i
disordini per Pavvenire.
La Camera si è quindi aggiornata, riservandosi il diritto di espri-

mere la sua opinione sulla condotta di sir E. Elliot.

NOTIZIE DIVERSE
il

1movimento navale del Canale di Suez. -- La Pall
Mall Gazette scrive che, mentre nel 1875 il tonnellaggio comples-
sivo delle navi commerciali di tutti i paesi che attraversarono il
canale di Suez fu di 1,908,970, nel 1876 sall invece a 1,986,698
tonnellate, delle quali 1,510,198 spettano alla flotta commerciale

dell'Inghilterra, e 476,500 alle flotte commerciali di tutte le altre
nazioni, il cui contingente era stato di 494,549 tonnellate nel

1875, lo che equivale a dire che, durante il 1876, il transifo ma-
rittimo di tutte le nazioni (esclusa l'Inghilterra) subi una dimi-
nuzione di 18,049 tonnellate in confronto al 1875, diminuzione
che fu largamente compensata dall'aumento di 95,777 tonnellate
che subl la flotta mercantile inglese.
Il numero dei bastimenti che passarono il canale nel 1875 fa di

1411, e di 1395 quello del 1876.
Dopo l'Inghilterra, ma ad una gran distanza, viene la Francia,

che in quel prospetto comparativo figura nel 1875 per 129,466 e

nel 1876 per 135,345 tonnellate.
Dopo la Francia vengono quindi: l'Olanda, per 101,081; l'Ita-

lia, per 60,998; PAustria, per 56,280; la Spagna, per 37,233; la
Germania, per 27,281, e la Russia, per 16,627 tonnellate.
'

Non devesi però dimenticäre, dice il Journal Offeciel, che l'anno
1876 fu eccezionalmente cattivo.

Le navi da guerra ed i yachts di tutti i paesi che passarono il

canale nel 1876 rappresentano in complesso un totale di 109,172
tonnellate, delle quali 68,035 spettano all'Inghilterra.

Fenomeni plutonici. - Il Journal des.Débats de120 scrive
che la scossa di terremoto che fa segnalata giorni sono in Isvezia

nel contado di Nerike' e nella pronneia diOestei·gotland, fu pure
avvertita nel nord della Scozia, iparticolarmente nelle isole Ebridi.
A Mall, una delle più grandi isole di quel gruppo, distante 3 chi-
lometri dalla costä (tontea di Argyll), i laghi e gli alberi forestali
furono subitaneamente agitati e scossi cómë da un vento violènto.
A Tobermbry, capoluogo d.elPisola, al castello di Drumfin, at

fari di Ardnamurchàn à di Skertÿváre, del pari che nelle café di
ardasia di Eásdale Isidad, fú líentitä una piccola scossa che Guió

appena unminuto. NelPisola di Coll, l'äufios fortezza fe«dälà)1i
Mäc-Leans, che trovasi distante 9 chilóílietri daMull, parecchiè
roccie'ði basalto si étaccarono dallB álture e cadderoíninûré. Kn-

che nelle isole.di Tireo, Staffa, Tona e Colonsay furono avvertite
delle scosse di terremoto.

I cántferi navall .liáýiër. - LA Répúblique Nançada
ûel 20 ci à§prende ché i dantioi•i di costruzioni diarittîmå dei fÍil
ghori Naylfer é figli, di Glasgöw, furono vinduti, alla paßbÈci
anzione, per la somma di 6 'niilioni e 250,000 franchi. Il ifgiÌë
Roberto Napier, che era stato manescalco, fondò quella casa cin-
quant'anni sono.
Nei cantieri Napiei' furono costru,iti 13 vascelli corazzati, dei

quali 7 per la marina änglese, un vascello a torri per la marina
danese e 3 per la flotta turca.
I cantieri Napier costruiront inoltre una infinità di navi non

corazzate, e fornirono macchine per navi agli armatori di tutti i
paesi.

Le peññe di strúzino. - Diun nuovo ramo d'industria e di
commercio sta per arricchirsi il Sud dell'Africa. Al Capo di Buona
Speranza si è impreso a dimesticare gli struzzi in vaste propor-
zioni. Il primo esperimento consisteva semplicemente nel nutrire
degli struzziin luoghi chiusi e di tagliarneperiodicamente le penne.
Si è tentato in seguito .

di vei•ificare se si riprodurebbero nello
stato di domesticità e se si possono sottoporre le nova ad uri'incu-
bazione artificiale. L'esperimento è riescito completamente.
Non si saprebbe veramelite precisare a quale epoca si à comin-

ciato ad allevare gli struzzi al Capo di Buona Speranza, ma non

fu che nel 1866 che si è cominciäto a tenerli in luoghi afatto
chiusi, e quanto alPincubazione artificiale non è stata messa in

pratica che di recente. Nel 1865, stando ad un recensimentofatto
a quell'epoca, non vi erano nella colonia del Capo che 80 struzzi

addimesticati, nel 1875 ve ne erano 32,247, grazie all'incubazione
.artificiale. La dimanda delle penne di struzzo era talmente cre-

seinta c)1e lo sterminio di questi uccelli sarebbe stato molto sol-

lecito se la novella industria non avessa posto un termine alla
loro distruzione ed assicurato al commercio una risorsa perma-
nente di piume, indipendente dalle tribù selvaggio e dalle even-

tualità variabili delle loro caccie.
Nel 1858, prima che i risultati dell'allevamento artificiale po-

tessero avere un'influenza, l'esportazione delle penne di struzzo
ascendeva al Capo a 1852 libbre, pel valore di 12,688 sterline:
nel 1874 l'esportazione ascese a 36,829 libbre, pel valore di 205,640
sterline. E notevole che nel tempo stesso che aumentava il pro-
dotto delle piume aumentata in proporzione anche il loro prezzo,
ed evvi ragione di credere che quando la quantità delle penne,
provenienti dagli struzzi addomesticati fosse tre od anche quattro
volte maggiore di quello che è presentemente, il prodotto non-
verrebbe deprezzáto almeno per cinque anni. Bisogna però osser-
vare che le penne provenienti dagli uccelli domestici non hanno il
valore di quelle che provengono dagli uccelli selvatici. Nel (1 E-
dro comparativo del valore delle varie penne di struzzo, quelle
del Capo occupano il sesto posto.

I i I
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MINISTERO DELLA MARINA

Winolo eentiale meteorologiee

Firenze, 22 marzo 1877 (ore 16 53).
Tempo bello nelle provincie napolitane e in Sicilia; cielo co-

perto o nuvoloso nel resto d'Italia. Pioggie a Moncalieri e a Li-

vorno. Seirocco fortissimo alla Palmaria, forte a Genova, a Por-

tofino, a Piombino, aCagliari e a Po di Primaro. Mare agitato
da Genova al promontorio Circeo, al sud della Sardegna e a Pala-
seia (Otranto). Barometro stazionario in Sardegna. Alzato da 3 a
7 mill. altrove; San Remo 750 mill., Capo Passaro e Palascia

(Otranto) 760 mill. Tempo abbastanza calmo in Inghilterra e in

Austria. Ieri pioggie in varie stazioni; gi:andine a Genova e a

Civitavecchia. Burrasca per mezz'ora a Po di Primaro. Libeccio
forte e mare grosso alla Palmaria. Stanotte levante forte a Piom-
bino. Un'altra depressione barometrieg745 mill.) ha ilsuo centro
in Provenza, Nuove probabilità di venti assai forti e tempo cattivo
apedialmente sul Mediterraneo occidentale.

Osservatorio del Collegle Rolaana, 22 marzo 1877.
==an »wa masson...«, 65.

anthn. Mezzodt 8 pom. O pom,

Baremetro ridotto 957,8 750,8 755,2 953,5,
M0=eilmare

Termomet esterno 10,8 15.8 16,2 12,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 87 54 47 86

Umidità assoluta... 8,44 6,94 6,40 9,40

Anemoscopioe vel. S. 18 S. 26 S. 29 S. 29
orar.mediainkil.

Stato del cielo,....... 9. nuvolo 8. cirro-- 10. coperto 10. piove.
cumuli

ossmavasroxx exvsman
(Dalle 9 pom, delgiornopreeedente alle 9 pom. del corrente}

TermossetrotKassinië-16.40.-13,1R. ] Mintmn ... 9,00.- 7,2 R.
Pioggia la 26,ore -- O mm.,8.
Poche gocce nel pomeriggio, lampi e tuoni alle ore 8 15 della sera

e comincia a piovere.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO-ÐI ROMA
dèl dì 23 marzo 1877.

I
i Talore Valore CONTANTI RINE COERENTE : FINE PROSSIMO

YA LORI eenmaaro Bominale
nominale venato

LETTERA DAMABO LETTERA bAkÁR0 LETTERA DANARO

Rendita Îtaliana 5 Of0. , , , . . . . . . . ,
26 eemestre 1877 - - 77 50 17 45 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Ojo . . . . . , , . . . .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certineati sul Tesoro 5 0/0 . . , , , , , .
1• trimestre 1877 687 60 - -

- - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - -

- - - - - - 82 25
Prestito Romano, Blount . . . . . . . , ,

- - - 81 TO 81 70 81 80 81 75 - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1° dicembre 1876 - - -

- - - - - - - - - - - 82 35
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - ••• - ••- - -- - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de' Tabacchi 2° semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . i . , , . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca ... . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Munierpio di Roma. . . , ,
1* semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , , . .
26 semestre 1876 1000 - 750 - - -- - - - - - - - - - - - -

Banca Rontana . . . . . . .. . . . . . . . .
16 semestre 1877 1000 - 1000 - 1277 - 1275 - 1277 - 1275 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . , , , , . . .
2° semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca. Generale . . . . . .•. . . . . . . . . 1° semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446 -
Societh Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2· semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito FondiarloBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 410 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , ,

1• sentestre 1876 260 -- 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , .
1* ottobre 1865 600 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1876 500 -

- -- - - - - - - - - - - - -

Strado Ferrate Meridionali . . , , , , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buont Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Societh Romana delle Miniere di ferro - 687 50 537 60 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietå Anglo-Romana per lillumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 650 -

Gas di Civitsvecchia . . . . . . , , . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - ·y-

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . , , . . . . .
- 430 - 430 - - - - - - - - - - - - - - -

CAMB I oroam T.ETTERA DANARO llominie
OSSERVA E I ONI

Pamemet fattia
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 45 107 20 - - Prestito Romano Blount 81 10 c.nt. 81 75 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 08 27 03 - - Banca Romana 1275 cont. e fine.
Augusta................. 90 -- -- --

'

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste .......,......... 90 -- -- --

i Oro,pezzi da 20 lire . . . . . . . . . - - 21 61 21 59 - -- E Deputato di Borsa P. LUIGIONI.

Soonto di Banes5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - - D ßinadoo: A. PIERI.
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me to provato de et Î RNÉÒ¾ d e

ta el signor Enrico Liieke,

tobre 1 0 n. 594 gi Guge a a oportp ilagonootpo a tutto2ihdig:Aptile187T alla mothina31I rièevitore Viöårfo, n i ,
síso paa soreldselsta ifg deblotteeLBanuewla9/ nel

comtthei di¿grqukVolepinegproyineig di Rovigo; ca#ö Giaeleto sii

certineato dalla ren ta ..oonsolidagg çogepte istagze 1&partasfeinita eboothpeteAte llolig,Actfegat¡e46fdoetimeliti R
969 mento di lire*%,$60 diktinÌë 9 49tuprovanti&requisikvoluti dall'aWio4lo 135 del regolamento approvato con vile a comparire

o a o av
Itealordeorato giugnõ 1870 ù§786,Àtrevia (ege adiespesebietto:rilaseistas prossiinò seh a gzgrek

pga.mpseAallañata dggAnteritèglagi);iag (« pot.n y M Nr ov¾a WW glo dgla ääin
prge enn tp ße gli «spitanti sono di naà odoltre idell¥eaí¾gorie fadioate%elinócegpita

, hp. 1H g 1
,pýrate saceitata articolo 180 del euññett9 regolamente 4 dalfarteEdei Reale decreto 4 mar one in trismesso pI adenza di a i 0 1874 nÀ848 (Serie 2k), dovranno.prevare le riepettive fóro qualit&. matie 1876 traserit 10'18 897116

ti dallasþiresiatWGehetale Bli-uni-pole-gliaaltri-hannoobbligo di dimostrare con documenti tut le anneo, n foreza di tenza I

del gitblico in hurrogaziotie di etreostanze edei fatti sui quali appogglåno i titoli del loro concorso.
-

fg Ji.1 marzo
güello goPra. égibito ed al anale Si, avverte. ohe il eennator Banco della categoria seconda, e eke argua" là al ibl.46, d.lia riferimento 14 ricevata dichiarati tentigia dell'esercizio del Banco .medesimo doyrà essere prestata una mall¾ e i RWñtð Siif16questratit oamarrita 907 yeria la titoli del Debito Pubblico- dellodtato per l'annua rendita di lire 80 giudiziald*alla eksa 58085814

(trenta). ..- Ñsistorita ¢ëãstdight

E
(8

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tuite prescritte . L'incanto sarà apértò s%)limoxbrda
dal va

m o 1 77.igtto, 4 1 5

1335 L'INTENDENTE.

le JMPRESÁ ÌND 'RIËLŠ ÏŸÅLIANA
b u re I NËÌAIdiÃÛ da ad ra ta

Avviso agli A zionisth diË°a"$Ôi 6 e
sepge, 4 ¾lfeiliato in Tronéi, fFborderò Il Con iglio d'amministraniône delfImpresa Industriale Italiana di Costrn¯ Coþee precedura civile.dellannua rendita di lire centottantas zioni3[etallichelladonoredi-partreipar i tzionisti-di -detts Società eko E iffata öfeita Ti noimioloëzioñá i
a Ib I

di ren il giorno 23 del prossimo aprile, all'ora 1 pomeridiana, sarà tenuta in Napoli, uanto prescrive Ugrticolo û65 n. & Co-
addY8 agriIp 1868 sotté il n., 71865 in alla Sede ella Società, palgazo Fondi, piazza Medina, l'adunanza generale ice di procedura,
nordt GR In rosso n. 254806 e a. del ordináfia, a thorma dell'art. 31 dello statuto sociale. Roma, 22 marzo Mí7.
regisiro½liposizione 158f1, Bol godi- Le niaterie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:

1354 EtalcoMAstänra usciere.
mento dgl 1* gennaio 1803. Fãtto e de-
eino in Monteleone. ogki lî venti feb_ 1• Resoeanto dell'esercizio 1876 REGIA PRÉTURK
braio 1 dai signori Colao Beniamino, 2· 1)ividendo· del 16 inandamento di Rotaa
giudi presiden‡e Olivierì Oe- 39 Nomina di amministratori in rimpiazzo degli uscenti di carica. Io sottqqcgi MÀlOAte Giuseppe B-
Bare

,

I omenico An 9 glu- 4°·Nomina dei revisori dei conti per Pesercizio 1877. seiere presso suddetta pretnia, ul-fia.RCoi." iAlfo-ar.. ',7e": I signori azionisti che vorranno intervenire, gitista 10 statuto sdeiale, do- liBina a delres t d I dr ter
cancelliere - N. 297 del e prtorio - vranno rappresentare almeno venti azioni, ed eseguirne il deposito presso le Carlo Crac tello, domiciliato elettiva-
N.:605. Eeätie lire 4 &

. Stfani. Casse della Società almeno venti giorni prima del 28 aprile prossimo• mente in Roma, via Condotti, n. 42,Per copia conforme rilaseista alpro- Napoli, 19 marzo 1877,
. . . presso il dott. Agostino ßea arro,or ye d bb

1328 L'Ámministratore-Direttore: ALFREDO COTTE I ye to i Êm p blic'a 1 1

921 Puc61 cane. AVVISO. 1290 TIIIBUNALE CIVILE DI MODENA. all no 1 4,egpe¾ i orma se a

(26 pubNicazione) (36 pubblicazione) mese, ho pignorato presso il signorAVVISO.
Nel giorne 24 aprile 1877 innanzi la Sul -ricorso .delli signori Augusto, Recehia Bernardino, domieiliato in Ro-

(16 pübblicaàiona) seconda sezione del tribunale civile di Ereilla e Cesira fratello e sorelle Sa- ma, piazza S. Marco, n 21,ogal e qua-
Nel giorno 26'agrile 1877 avanti la Rozna a istailza dellà Ditta bancãria eerdoti fu Ethanuele,di Modena, limque somma di car possa endar de-
rima sezione-deletribunale civile di gay¡ggo)¡ e Tomassini e per essa 11 si- (Omissie) bitore verse _il signor Angelici.Salv4:

4 istanza-della Giunta,cliqui- or Pietro Tomass,iai estoreidipro- Attesochè rimarebbe pienamenteac- tore, di ignoto domicDio, residexža,.e.
dä FAsse pealesiistic a,carico derà alla venditi giti ižiale del sei óëttato 11 diritto diproprietà nei ricor- dimore, per qualsiasi esusa e speciali
dâll signora Emslii Tagre d'ineo- titiTondi hrdágWèpažati'lottheaggyrenti, quali eredi legittixñi del proprio mentepet lavgri esegmti. 00atexip0ft

donticillo,sigrpeederaa aven- g¡ a:carica dei signori Gaefano adteWacerdotiraTV.Emanuel€edelIñneamente ho citato sì it.primodper'gilidiál è a tego riliaspo del pe- þpsi e usepiML Sacerdoti, terzo ale. Sacerdoti, deL eertificatp einettere la dichiaratione prescritta
gubåte fon ogil primo resso per lo gospesore. mo prezzo sul quale ik ossoë38889, dpila rendita di dall'articolo 61ß Oodice procedurascié
inclínto saia da 1xre e619 desunto dal- atWWra sarà la cifra appósta annue 150, de'1eonsolidató italigio vile, egeil seconde per assistere, ov,edg
l'a gin icazione diminui o di sei ge- ad ogni= fondo desuhts dàIla giudiziafe 8 yet Ol0; atttralmenteTntestato ãl finirie kogils, alla dichiarazione stessa ed agli
cinti erizia. . . ..

delli predetti d'eftinti fratelli D. Ema- atti ulteriori, a comparire all'udienza
Térrena vigiato con fquri la PrimŒlotto. 'l'arrkd vighato di

nuele e Natale Sacerdoti, da Modena, che terrå il.aignor pretore del, prolo
Porta M tore aq Rom via a¯ bzze trenta ed unatµtarta, postofitori passati

amendue a miglior vita senza dato mandamento il 31 porrente meau
bioank.6 eneetina, dia catasto

a Porta Castello, luogo detto dei ra nto, r 2 er a >¶ -

RJ48Wagle i Etäd initgBNR jna,22B¥sq 18 at cm½q
nuo ca- þirekiòàesielDéhitoxBnRbliewitalia 58 ASDENTE IUSEPPE BB0ig

.(sk
.

1 s ato in m 284
5

, tul ern in o a

a re se a

o t I Saberdoti D. Emanuele e Natale, gy 41 m y
i Modena, indtrettanta rendits4etDe- §i

eo tto n ca

e o r si

be å
ggenti dispo- g , pe5 or af

9 ig4|ggélaadPT()hål Ë pri o a enova e a a q
xiio sto giordo 12 (40Whi}febbraiou quie (de

a H d fp d I R/Mgg§ qe1AP) omoloo caousv NE 'I

.boog Irplui e $¾ËCASTEI.I.O. WrWMk.NEWa
"
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I þ¾O OlpLLA CAREffA, UFFICIALE DEkJiEGl(O þIWAI21A

y¥IsyWasw&Ver amitanniai fog naikigg
PRIMO ESPERIMENTO.

el giornodi- sabato 7 aprile p. v., alle ore 10 antim., nella reafdenza della persone munite di regolare mandato di þrocura da tinÌrsÏ allé lieliede medesinie.
Congregazione di Carità, a messo di partiti segreti, si apriranno gli incanti 4. La cauzionè innterialè e tuffe le c#ndizioni regolatrÏci del contratto d'afe
gefPaggiudioazione dell'allittanza in ug sol lotto dei fondi rustici lavorativi fitto-appariscono dalfaýposito cáþtblate, estensibile à chicchessia Yëlfugèlogotto delidritti provenioitti Jd2threditi"Jet lienemerito Antonio Bedeschi, e di segreteria della Congžegazione prelddata.
spettanti alPOspizio cÏúchi, storgi e zoppicanti, alPOspedale infermi ed al- 5; L'affittanza avrà lá durWla di un dédieëmdo a far tegpoáhl1•ngvembX#EOrgasotrofio mãseki. I -

· 1871 L'aggiudiedtarlo =yerò dovrà risy fare gÌÌ 4ttuali contratti dicolonia sino
di invita pertanto chiunque intenda sumere tale aŒttanza a trovarsi in ad Ognissanti del venttiro anno'189&
detto giorno ed ora presentet nellat ri a residenza, per ivi consegnare in 6. La corrieposta d'astto terrà pagaja alla Cassa d'amministrasione in duepiegd chiusô e suggellat8 äl sôtfoseli

, ilqualepresiederkalfasta,larielièt- rate eguali, cidò al 1•ixotánibre e af 81 aprile d'ogni anno,i cif a¾eorrpxptjya pfferta redatta in earta di Ìmílo a lire -1 20,eportánta na anmento al 44 Ognissanti dell'anno21877.
premo annuo che è di lire ventiduentilý settecentoventicinque (L. 22,725). 7. L'aggiudidatáYio Rotr3°préstarsi alla stipulazione .del contratto tre meëi

dopo la delibera definitiva; Ove scorta senza eketto il termine assegnato, dltreAwyertenze:
- la perdita del deposito, di che al n. 9, il deliberatario mark ' tidtito allá fi1. Nessun partito verrå accettato se non risulterà essere stato migliorato zione del dánni che potessero in caso deritarne si Iínog.hi Pii.

o almeno raggiunto il mininium portato dalla scheda normale, giusta il disposta 8. Le spese d'asta, gudlle di slip lazione dèf cðafratto, quelle di stampa e
del regolaineato-sulla Contabilità generale dellot Stato, approvato con R. de- di inferzioni del presente avviso, e (uánt'altre si riferiscono alPoggettu, allina
ereto a settembre 1870, n. 6852, sotto la cui osservanza è proclamato rincanto. esclues od eceettuata, saranno à ðarfoot delPaggiudicatario.
22nOgni offerente dovrà essere atmitq di benevisa alcurtà dolidale. Détrà sa La deliberá-seguirà colla tiegtŸa

_
4ell'esperimento për la udgliorig dal

page in precedemia alPasta þr¥sentgro una bolletta rilasciatagli dal tesoriere ventesimo, il cui termilie11tilé spffafà 4116 ore 10 antim. Telgotüt/ iff ingf6gen rale d'amministrazione, dallá qtiale risulti avere fatto il deposito di lire 28 aprile p. v.
tremita (3000) a garanzia lieíPasta sieÑsa e perle spese. Bagnacavally, dgla Resigenza deMa Congregazione di Carità,

E hËdo PROS€R$aÉS 48 þOTSOSS agÅlfŠ¾Of dOVË8BRO 888070 SOttoseritte da Addi 10 márië 1877. ‡i freeikente:4. ERCOLANI.
Fondi da afüttarsi.

UBICAZIONE SUPERFICIELUOGO PIO
DENOMINAZIONE

proprietario Fuzzoxa .Sonan Leoxx.x Maratos

i Posr. Carrara
. . . . . . . . . . Ospizio Prati Abbadesse Tor. 99 11 86 Ett. 17 88 10,

2 Albergorie , . . . . . . . . . Tiafdreara Albärgòne a 95 †5 19 i 17 96 40
Camaldolese . . . . . . . . . » 98 81 25 à 18 28 80

.1 Ma ero' . . . . . . . . . . .

Oiechi a Vicolo del vento > & 52 88 a 9 18 80
5 Itäpina . . . . . . . . . , , > Vicolo sõtto il liame a 02 76 74 a 11 44 406 i Ilotigaka - • • • • • • • • • Sto i a Vioolo Longanesi a El 86 10 * 9 59 807 à Rédiñó , , . . . . . . , , .

rp S. M. della Paoe Vicolo Redino 64 88 78 i Í¾ 02, 80-8 i Carmine Vecchio . . , , . . .
* Via del Canale 90 14 03 17 48 (0# > Carmine Fuorì . . , , , . . . Zoppioanti Ò9 MO 90 12 63 90

1þ > Madrara . . . . . . . . . . S. Stefano
,Madyah 80 00 0 (4 84 #§

spedale degli infermi comunedichtignola
11 Gabina . . . . . . . . , , . Boncellino com. id. Gabina » 60 74 1 11 2(L82
12 > Bernarda . . . . . . . . . .

.
Prati Abbadesse » 41 40 47 7 68 10Orfanotrofio maseb1

18 e Casalino . . . . . . . , , ,
Pieve Pieve Masiera e 47 11 79 8 75 20

del 2 a dA Pm IARoma. DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE DI R0¾A TV

In nome di Sua Maestå Vittorio ¾ma-
nuble II Re d'Italia. AVVÎSO di provvisorio deliberaniento Il tribunal ivile di Pisa con de-
Il vicepretore del detto mandamento ereto (el df 17 febbraio andan

signotrTeodorico avv. Gentili ha en - A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con B. decreto 4 settembre rizzò Is I)1èestonè Generale dg
nato la seguente sentenza 4870, n. 585 si notifica che all'incanto tenuto oggi presso questa Direzione, gubblico del Regno dTtália a

Nella causa civile glasts l'avviso d'asta in data 3 eorrente, per l'appalto in un soi letto deB'ûm- ßberamente e%enta al spa
F s o e

be 'o pi-esa del servizio dë casermaggio e del combustibile per le Divisiónf militari Ër 4 1 r Gi ni i f(
gi Verona e di Padova venne provvisoriamente deliberato col ribasso di rico Bossi èome uni rede intes

Contro Lire e os per ogni cento lire. della propria madre defung Ana
ILeignor Tani Federico, attualmente Viene pertanto avveitito il pubblioo che il termine utile (fatali) preetabilito del fu GiuserW "6 ' ""=
90 nRo d cilio, residenza e a gioini qùindici per presentare eëërta diribasso, non inferiore del ventehimo,

uto il
ce fiflec i urs rt

ongueiando fÀtërlocutorisménte a
sende alle ore 10 antim. del giorno 6 apžile prossimo. $Ì set 9 Min. 60R4, inte

primo grado, prima di pronuheiare sul Chiunque intenda fare la svindicata diminuzione - del ventesimo dovrà a0- nome Annéi.ta
merigo,w,4 ,., , . O mpagnare I'dferta colla' fede dell'esegnito déþosito provviorio della cau-

A==at ? zia i em domands épreadtitta eëFaddeitittcÞ¾Wi d a im gre 300 éda uniferporailm "NP

il

rel on

là notiferd 11 y
4 essodprqatstapet resereisto legu r O diNgèrkfdf

omulaso B th prevengonocoloroahWyonsono,Aer i yggeAAJe<0Ro e,e 4 «sen6 Í¢l? IF one dollf%imiibgWBf4 bbono p gi ollassegnetariá didinest Das o



I ERZIONI DELLA GAZZETTA lIFRC DEL REgg ggA A 1167

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MIIIITARE DI TORINO - **=""•¤
.

CARTIERA DI Aliggg:RO IN VENEZIA
.A iso d'Asta

A termini dell'articolo 17 dello statutti sociale, il, Consi lio d'am gistra-
per la provvistaperiodica del frumento accorrente per l'ordinario' zione della cartigrapât Maigró*fa venezi¢ifanvocaisãoi astonisti få aksem-

servizio del pane nel panißcio tnilitare di Torino• lea generale ordinaria pel giorno di mariedi1apále, all'ora una pomeridiana,
Si notine&dhi neÏ giorne 31 marzo 1877, alle ore 2 pomeridiane, avrà luogo pella propria Sede, San Benedeg, palazzo grtigengo, ppr deliberare sul

prèssé questa Dirgzionervia San Francesca da Pàola, duulero 7, piano prinio, seguente
avanti il signor direttore, un pubblioo incanto per la provvista di quintalii200 Ordine del giornoi
di frumento noatrale, di isö in 2flotti di800 quintali ciascuno, da consegnarsi 14 Relazione del Consiglià«ntmninistrásiedere deirevisorisullagestione1878.
nei magazzink delle Sussistenze militart di Torino nel termine di giorni 45, in 2• Approvazione del giþpcig, r

tže ate ugualtogni 15 giorni, cominciando dal giorno successivo a quello del- $• Deliberaglpni VNÃ©¾
lhvviso che sarà dato al deliberatario.

.

a ' a) SÌIli'aumento o reintegro del capitale sociale o pureaalgo spioglimgat9
Il framento dovrà essere nostrale e del raccolto 1876, conforme al campione della Società e ,

esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai $d evéntualmente;
capitoli d'oneri, ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro. b) Sul traiporto della sede sociale da Venezia a Milano;
I capitoli generali e parziali d'appaIto che faranno poi parte integrale (gl e) Sullemodificaaláni conseguend,reintive 44 opportuneallostatuto seelste,

contratto sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le sitre Dire- de l¶omina del Cónsi ,d'amministraqiopp 9 gi,teglegri,,eppure dei.liqui,
zfðai di Commissariato Militare del Regno. . datori dell'asse sociale, ildone Ìe facoltà.
Nelfinteresse del servizio il Ministero della Guerraha ordinato la riduziant 11 depopito gelle a ¿¾ger fattgog,più grgi del giorne 2 spaysq

dei fatali¿ ospia termine utile per presentare una oferta di ribasso non infe- corrente, a scelta dagli -asiongsti, a
hore él ventesimo, a giorni cinque decorribili dalle,ore 8 pomeridiane gmpo Venezia, presso glšede dëlla Spelet& 4
medio gi, Romia) del giorno del deliberamento. Eleensa, presso la Banca Popolare;
Oli accorrenti all'asta potrando fare pkerte per uno o pÍù lotti a loro pia- Arsiero, Iiresso PAnimininist aïÏque gdangriaJe dellp fiocietà;

cimento, qd g geliberaxpento seguirà a favoré di òolui che gella propria offerta Huano, presso limmiidstrazionq commerciple dellgßoeistà,vlaBrers, n?12.
segráfa avrà proposto un prezzomaggloririènte inferiore o pari almeno a quello

,
Venezia, 11 marzo 1R 7.

segnato gellä achedä spgrpta þel pre(ato Ministero· IL Çýþi O ' lgINISTRMIØli?1.
Oli aspiranti all'impresa per eagere ammessi a far partito dovranno presen- r o

taýe le ricevnte conétatapti l'effettuato deposito próvvisorio in una delle Teso- AVVERTENEE.

rarie del Regno della somma di lire 600 in valuta legale o rendita dello Stato II deposito delle azioni dovrà venire efettgatq almeno 10 giorni prima di
per ogngno dei letti per cui iãtendono fare dierta, avvertenda dhe ove tra quella stabilito per l'assembles (art. 14). o,

tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali Ogni 10 azioni dapno diritto ad un tot , ma npasuno.pottà avere più di þ
titolt'non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso le- voti.17n-mandatarJg non potyä appreseggage più gi 20 yoti, egmgresi quelli .

gale di Borsa della giornata a tecedente a quella in cui verrà efettuato il ehe glí appartenessero in proprio (art. 15).
deposito. er l'ammipsione alle adunanze le-azioni o relativi cergüeati 4e,vpno eagge
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti in rególa riguardo al pagamento delle-rate songate.

le ofette, ma bensi presentate a parte. L'azionista avente diritto di voto può farsi raggrepegtare all'aspçmblpa da
-I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in earta Aligranata con hollo altro azionista (att. 28).
da una lira, armati ed in pieghi suggellati. Gli azionisti i quali aseppero gi ri¢(rato £1 biglietto di quaissione all'assem-
I partiti condizionati non saranno ammessi. 61ea sono pregati di recarsi prima del 24 corrente agli ßlabnimen# euddeigger
Saranno accettate le oferte quand'anche non presentate dagli oferenti in eeambiario con altro. . 11g&

persona, purchè siano sottoscritte di proprio pugno dal medesimi.
-Sarà in facoltà degli aspiranti alliimpresa di presentare i loro partiti sug- COMUNE D I PIGLIO
gellati a tutte le Digezioni di Commissariato Wlitare del Regno, avvertengo
perà ohe ne sarà tenuto conto soltanto quando arrivino milicialmentp a questa Si rende noto al pubblico che in questo uilicio comunale è ostensibile Il liro-
Direzione pruna della proclamazione dell'apertura dell'incanto, e siano corr getto della strada edraunale obbligatoria fra l'abitató del comune di Piglio
dati galla ricevnta gell'effettuato deposito, o risulti che la rigevuta stessa sia la provinciale Sublacense presso l'Osteria di Carolgazzo,invitando tutti quellistata.gepositata presso la Direzione alla quale venne presentata l'offerta che possono avervi interesse a prenderne conoseenía per 'probenfare al detto
Le spese tutje degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia aflicio i loro reclami nel tempo e termine di giorni quindici dä oggi decórribilk

di dÌritii di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in¯ Dalla Residenza municipale di Piglio, li 10 inarzó 18TT.
sersione dei medesimi nella Gazze¢ta U/pciale del Regno, di posta ed altre rela-

1363 Il ßindaco: L. FEDERICI.

la tas di raegistro gia gvigenti leggi. SOC I ETÀ ITkL)AN A
Per detta Direzione di Commissariato HiHtare PElt LE

1368 Il capitano commissario: SALVI STRADE FERRATE MERIDIOgAg
Mt]NICIPi0 DI GRAVINA IN PUGLIA <a->m-so-.>.
O, - v Si notifica ai eignori portatorì d'oþbligazioni di questa Società che la ee-

Afutto del podere comunale Lamacolma dola di lire 7 50 maturante al 1• aprile 9: V.sarkpagatamotto deduzione della
tassa di ricchezzar mobile in ragione di lire S*fflB 0

AVVISO D'ASTA. a ware..., presso la cassa centrale . . . . . . . . . . . laL e as

Alle ore 10 antimeridiane del giordo 9 del prossimo aprile, nella solita sala 'prree el a a Suee t e ell Esercizio . 6 i
dgl gel44sopipigog synggzi,pl gdgee,,pi teggago.g gli i n wares•mo; presso t'signori e,V.-Florio . . .a . . . . . . ,

8 &
fitto della masseria Lamacolma, erbosa e semenza¾ e, e

Livorno, pressolaBancaNazionalbBefRegnoalUtalistSneëútattiþ y
piggig giyetigigg9.72. 3 ' imemóvarväWBBD IWUsssãPGBxdfaleib atWibh. ignaad ûmä.d:st (SI
olèñ§ta, Ñ%BI AWÀ99Ainteg e a p r

.woxinwLyresid I Sodfêta 8%derale it'CËedifofmobiliarestaliano ,, 6 46"a
sgUstþmgP 401059459» A999°Ë Roma, JWemnem M (E½ ficMitem aushS Isä gYr16
stigig‡geñgignalŠ@iPA%N419ÑP xilEdò¾¡WessotiB¾gibilGiulioBelinzaghi. . . . . . . . . . ,, 640¤
cisseuno dei sei anni per cui dggeg r gypo -

Ñ&ldat atomet AmegmWPALA Parl I, presso la SocietàGen.ili Øredito Industriale e Commerciale ,,
6 46

vigydgHg.pomuugsågligg00 aygarhatia deÍ c B @HEW #Regegtgggggi vgggpggggapgggyggggy .81 †*. |%g
Îggi 41pl gpgggggqijpaggg geglyggp gggä rpeça :Begikog y ddiodt signoeg ha.UI. Ityyygog aucy y i
dell'aggiudicazione un coolibligato sohda e di Fr doro te SM ráÍkÌÖl $3."Íf.".(A d5816n .
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li e
Il sotíoscritto fa pubbligamente agto che a ore !! antimeridiane del giorno
8 aprile 1877, ed occorrendò 'Ñn secañarâTek liitanto, dei so e 27 aprile
leff;"à4fffílogo*TA ‡&tålG¼BatŒñ¾aWdtaWåWtì imëgioWetée defilainto
andamenté (pinka Sant'E'ghito) dei seguentiyonti e

,t?£ñanngsdi.Catti D. Mattia,.9 Un vemodergenð in gia Assimelleg 11,
TV so secondo incagato utaonanang moralli:Luigidagliacesso£iquegpegg.t attlige,vig

per le imprese dallosqwingsgagype,4ÑNgyr cavalli con o senza rappresentatoaamatneto,dal.at 2tällAekrionaggaecia.rgngigisp
cosdandate>di.giornalistiepakseraisiedelagubblicat inagnenen¢o di lire s20, 43'assacea:A sparta,anLptezzo dulg 21pga.pgrap
ed altri servizi di esolo, notechè della newtygeggy gg egggg,ggy '24 A danno Mi-sonzino operanza di Isaceo ,Jsecondos,ederso, tilang Rolle.
Etante la deserzionó del 'primo Incante che era stabilito al 20 del conente eas& tilata Flusierveum.-60, outioonnaano Bonnino Gabrielle, ,Iamult Jor*
giggggggggggyg gggspons amos ase roar.cangry: ner--mace an þompagnia Indraelitica, la via pubblica; rappresentati.ia catasto dúLanSAS/1,
Che martedi 10 del p. v. aprile, aÚe ore 2 poineridiane, nel eiwigbafasão è del riend11, eott la tendita imponibile di lire 900, e fasta agrå aperta sul

nella sala destinata alle adunanze della Giunta muãÎáf¡ Won"agdiètenza presso di lire 8715.»Liberssproprietà.
del sindaco, o di WiFa dãl e 61 ' fef EGNeidrie 'ÑOttðààitto, si 8e A dàËno df Todeëào Mog%- Tre vant al 8• piano della casa in via As-
àòñiërà?¾ðl%hät%ilo'AlÍ léit bkfiktidéliegõÏsmänto simalle, if• cui éonfinano-Piazza Leone, Betti Celeste e Fancelli Giacomo,

al@févàtd afdë¾rB' di ke
.

ËÏ ad' B"Weß6ndo eâþÑfme to la vik; rappresentati in catasto dai numeri 288/8, 808/3 del rione II, con la
d'asta diviso nel dae lotti infra deÑi ffpÄË1 âgÏdéfÑe"fmptËse desoritte rendita imponibile di lire 136, e faata sarà äperta sulgezzo di lire 1011 50.

zieklf%púsilidapitolaWÑ¼làÍálÑ Ëi lîñiži Úëleiefil aÌ Iñedepimé an. Si Vende il solo dirittó di fue gazzag&.
nessi, approvati dalla prefata Giunta in sed ti el TTeßlaio p. 4• 1 Rúàno di Schiunnah Mosé - lÎn vano al pfäno terreno in via Fiumara-
R totto prûno ò diviso in due párfÌŸèËnipt dáiâ$1lg "" " lió a i17, oui cúndaano PArch. della SS. Trinità de'Pallegrini, 0ssali Del

Prima parte - L1mpresa della sommintá&gzione dél "carri e dei eivalli con Drago march. Gio. Battista e la via pubblipa; rappresentato in cataito dat
o senza condtreektP¾ kl¶lòVailléffiédefviaíb^del übálicoindina- numerf 807/1, 808/1del rione II, con la rendita imponibile di lire13&, e lasta
- ineutdSpäk altri"dà ffPdi¾låŸ¾IBIIP eati aperta en1 prezzo di lire 1011 50. Si vende il diritto111fue gassagh.
ßeconda parte - L'impresa della manutenzione dáilisfraile½¾zionaÏi è pro- 5 A danno di Spagnoletto Isaceo - Tže vant al 1• piano della casa Ïg yfa
MÉdiaffÅ ISátfŠ¾a aria, bothánali e vicinali di pianura nel terri- Assimelle, n° 72, cui confinano Compagnia Raghizzå, Tagligeozzo Isacco fa
torio di Torino, secondo che frovansi älasiifleife nelle sezioni 1 , 26 e 86 havid, la via pubblica; rappresentati in catasto dai numeri 279|5, 305/6 del
del prementovati elenchi. tiene II, con la rendita imponibile di lire 285, e l'asta sarà aperta sul prezzo
UTotlo seookay obtait%nŠØ pŸepa ti ÌlaúnÏaßutènzione delle a aÈe di di,lire 1889 30. Si vende il diritto di jue gazzaga.

concorrere ad entrambi i lotti. - Iedraelitico; la via pubblica; Tappresentato in catasto dal numero 268/2 del

IÌInqüfsli 1131(iitndro'ÉéÍSacorr$nli'ë $áÍÌÑ rt il itno) k sårà
rione XI, con la rendita imponibile di lire 60, e l'asta sarà aperta sul prezzo

aggiudi6ato a colui che,su;Ye WWe'6Ushileno ragËfa ¼endó iÏ ibando mfäfino
di lire 292 50.-Si vende il diritto dijve-gassaga.

d'WhtatilSpdrdántêtidirbidifti§rdBfphtaUilfto dateindadÑìn isohèdá eng_ 7• A danno di Perugia Allegra ora Bondi Allegra - Un vano al 2• piano

gellata, presenterà maggiore colivenienza, avuto riguardo aÍliinpdrtar delÍ¿ aella casa in via Einmara, n• 14&, cui confinano Modigliano Emanuelle, Seara-

dnó¾iåtfúte'iniþYB§a fbfingtiÈ½finedèstzh& loÑö p¾räg 11 gecondo idff pg foni Gaetano, la via pubblica; rappresentato in catsato dal n•225 del rione II,
sifa aggittdicato"aŸditíte-dí*cdthl'6ho kyt&måggiontierité stiperatò il filingå don la rendita imponibile di lire 60, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 292 50.
Idi!ßfno d'un tanto per cento dai relativi prezzi prestabilito coîne devia dál Si vende il diritto di jus gassaga.
sindañoysöiifo TõxsšñaiiáÑ deÌ¶Ññititf niiÿítofafe éd länehi nonchè degli

= 8• A damio di Solumene Mosè Vita - Due vani al 2• piano della casa in

altri capitolati ad elenèoiti tiuèllo enunciati. .
y -

via Catalana, no 16, cui confinano Malbis Aronim Compagnia Isdraelitica, Za-
Le imprese avranno principio col t• maggie 1877 e termine col 31 dicem_ glianini Compagnia de'Vecchi Iddruelitieg b la via pubblica; rappresentati in

ko-1883 •- e -t-- e , e dátasto' dat ú•·291/8 del rianè XI, con la rendita iniponibile di lite 120, e Pasta

Per semplice norma dei concorrenti si dichigra he Pannuo importo del
prhnodotto può ascendere per la parte prima a lire 40000 e per la parte se-
conda a lire 50,000, e che l'annuo importo del secoudo lotto può.ascendere a
lire 2000. - -

Per essere ainmessit far partito dorranno-depositare a mani del civieo te-
aoriëfè; þúf Ofëseñte glPinearito, gli aspiranti al lotto 1• lire 9000 e gli aspi-
rasiti al lótto-24life NWif¾ëñãžö ed fã titäli liëFDébitä Pubblico dél Regrio
d'Italia o di queata città)f porfatoro ed aliviloi'e in corso. I depoäiti dei non
deliberatari saranno loro restituiti non appeng terminato l'incanto, e quello
del deliberatario o dei deliberatari sarà.ritenuto Sno alla stipulazione dell'atto
di ¿6tÍÁmissione con cauzione, a cui of addiverrà entì« 8 giorni dopo il deli-
beramento definitivo.

sarà aperta sui prezzo di lire 585.'Si vende il diritto di jus gazzaga. . .

Se X Raûno'di Del Monte Giovanni - Un vano af 8• piano della casa in
via Capoèciuto, n• 83, cui confinano Afodigliano eredi, Scuola Ndova Isdraeli-
cica, Id via pubblica; rappresentato in catasto dal no 223/8 del rione XI, con
la rendita Imponibile di lire 80, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 292 50i
Si vende il diritto di jus gazzugh.
10e A danno di Vivante Giacobbe - Due vant al 2 piano della casa in via

Flumara, 3 a 5, cui confinano Michelini Domenico, case dirate¿ la Via pub-
blica; ráppresentati in catalito dal rione II, con la rendita imponibile di

lire 120, e l'asta sarà aperta sul presso di lire ð85 Si vende il diritto di jus
qazzag .
11e 1 danno di Ÿo1îerra Tranquillo- Un vano al piano terreno in via Scuola

Le schede d'offerta estese su earth bólläta, sottoscritte e sigillate, saranno, Catalana, n• 88, eni confinano Senola Nuova Isdraelities, Scuola Catalana
alPapettura délPinúÑàtáfrimeãhe dai-doncorrentiin persona a mani dersindaco Isdraelitica, la via pubblica; rappresentato in estasto dal no 299/1 del rione XI,
o 461 Bue delegåtorilydale no darà lettura Agli astanti. con la rendita imponibile di lire 54, e Pasta sarà aperta sul prezzo di lire526 20.
Il periodo di tempo utifè =(falàli) per presentare oferta di ribasso non infe.. Si vende il diritto di jus gassaga.

riore al tigesimo sui prezzi di aggiudicazione è di giorni 15, che vanno a sea-- 12e A danno di Trevis Isdraele - ITn vano al 3• piano della casa in via

deMallq,o,te 2 pomeridiane.di.mercoletb2kaprile anzidettb.aans , e.«>a; ¾ua cui confinano TÃmássÏnif ro $i,Ò,ave Emanuelle,.la via pub-
lagmegati capitolati delleixemdiH nihedialenchi-dellestrAdemgli*elepohl NIÑ

.

lË OSÄftfilÀl BlÈÒnŸ¾If'%"dËflâ¾ñilfts MÉ-
deg agi, a cui.sono subordinate laussitem,esdad:Nielbilirnehtiviessanieto -põÀ ed, i safi a a iedo*1tflive3b2A"Sf"WL éV
di McenqpligBätikigigenitarilleong:Widlisib.coianim:n u, me somen,x rÎftáÄŸÑ y "' N°" "A * "' O

Igg spepe .tlitte. degli incanti,.delPatto gigott@BIBalousyan aansionaedagni 13e A danno di Pia ella Servadio er la moglie ITR%á¾&'àl id:
altes accessorig¾dnomasticMaeläleliDefatetiendai deliberatartin proporzione. 4411& 'fá" 'â&¾ 'iß$fiirktìVWöfigliliWõ 54rédP, a fa
SS'erigo, dal-Palazzo aminicipale, addi 22 inarzosdB71. eman i di feifètttato fü'Masfo=daËÙ 112Wþ41 12

1350&B
« . . . . . . . . . .iu aiMIoiiniOIMkgheMederkWAHa y e 1& lìÉiti i pi"lifè3(fl'âà¾§arà¾þ€ftá%hl@eit

r i r fr/219"Sli.^¾iÑ&dÑ¾f ikiftidl yÃŒgisód«.#6:' I ' MUL 'a 1* A o

o ËÛÔÊÌl .14° A da di Pi p pitta - þue vani¾lWþT&h Rellit aaÃ¾·11ëflaFN¾
06 8 lalavmam3 e .iuesh i omaa i .nsO0 ;tw 3 al e « A ses gili;¢1 BellfPàtísffha, é"Déllinü0$dilitigniiPIsiEr39-
BA •9 A WWPerAMinneadeB194Bamasukaneralesa attu vätaatooniawtweresety esspawaardest;r

esionisti ilous convocati Jn.adu3a genergla getüBT‡gruen.va po%
,

o ifd!«fit lire 20,%WástaAlaril £ý«rta eutlirègso di liib 585.
liberare intg § ·

,, ,.,_y Bi'#èli t'ûirl Gad""a ès.h

ene$n IsŠlgs y 31 r ni RódäWWO½¾ë%1ýdàð4btr%do
avrà•luego a 1811 Inel'-1abiløed lla*BWai, A R P ig ß¾eŒ¾WANWM
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